








15PROSPETTIVE GEOMETRI
5/2008

NOTIZIE 
NOTIZEN 

DURC – art. 9 D.Lgs. n. 124/2004 
Attestazioni di pagamento coincidenti con il periodo  
di regolarità certificato

MINISTERO DEL LAVORO, 
DELLA SALUTE 

E DELLE POLITICHE 
SOCIALI

Direzione generale 
per l’attività ispettiva

Il Consiglio Nazionale dell’Or-
dine dei Consulenti del Lavoro 
ha avanzato richiesta d’interpello 
per conoscere il parere di questa 
Direzione generale riguardo alla 
valenza del Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC) 
ed in particolare alla possibilità di 
esibire, agli organi di vigilanza, 
il suddetto Documento, ancorché 
scaduto, in luogo delle attesta-
zioni di pagamento coincidenti 
con il periodo di regolarità dallo 
stesso certificato, al fine di pro-
vare la “correttezza” contributiva 
dell’impresa.
Com’è noto il DURC è un atto 
certificativo a carattere ricogni-
tivo rilasciato, a richiesta dell’in-
teressato, dall’INPS, dall’INAIL 
e, previa apposita convenzione 
con i predetti, da “altri istituti che 
gestiscono forme di assicurazione 
obbligatoria” nonché, nel settore 
dell’edilizia, dalle Casse edili in 
possesso dei requisiti richiesti dal 
D.M. 24 ottobre 2007.
Ai sensi dell’art. 5 del predetto 
D.M., attraverso il DURC è atte-
stata la regolarità contributiva, 
dell’impresa qualora vi sia corret-
tezza degli adempimenti mensili 
o comunque periodici, corrispon-
denza tra versamenti effettuati e 
versamenti accertati dagli Istituti 
come dovuti, nonché inesistenza 

di inadempienze in atto.
In caso di richiesta di rateiz-
zazione per la quale l’Istituto 
competente abbia espresso parere 
favorevole, la regolarità contri-
butiva risulta attestata dalla data 
indicata nella richiesta e, ove 
questa manchi, dalla data in cui si 
effettua la verifica, nel rispetto dei 
termini stabiliti per il rilascio del 
documento o per la formazione 
del silenzio assenso.
Alla luce di quanto sopra e in 
risposta al quesito avanzato, si 
deve ritenere che il rilascio del 
DURC valga ad attestare la rego-
larità della contribuzione, per il 
periodo di validità del Documento 
2 stesso, con riguardo sia alla cor-
rettezza sia alla correttezza delle 
denunce periodiche e dei relativi 
versamenti.

Ne consegue che l’azienda in pos-
sesso di DURC, al fine di compro-
vare la correttezza dei pagamenti 
dovuti, possa produrre agli organi 
di vigilanza il Documento stesso 
in sostituzione delle attestazioni 
di pagamento coincidenti con il 
periodo di regolarità certificato.
Va sottolineato, peraltro, che 
il DURC non ha effetti libera-
tori per l’impresa riguardo agli 
obblighi contributivi, restando 
impregiudicata l’azione degli Enti 
previdenziali per l’accertamento 
ed il recupero di eventuali somme 
che successivamente dovessero 
risultare dovute.
Si evidenzia, infine, che l’utilizzo 
della dichiarazione di regolarità 
non rispondente a verità integra la 
fattispecie penalmente rilevante 
di uso di atto falso.
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RIMARRÀ "scritto" L’AUTENTICO 
VALORE DI UN IMPEGNO?
Alcuni di noi percorrono strade che "marcano" un tratto del 
percorso comune. Forse in parte inconsapevolmente.  
Ma "il fare" non sempre ottiene riconoscenza.

Erre.Bi
Quei pochi che mi conoscono sanno 
bene che rifuggo come la peste qual-
siasi tono o accenno anche vagamente 
retorico.
Al fondo, io credo siano pochi i 
fondamentali valori capaci di dare 
senso ad un’esistenza, e soprattutto, 
personalissimi.
Dal punto di vista squisitamente 
umano ogni esistenza si conclude 
senza suono di parole, eppure queste 
servono ancora ai vivi . Semmai la 
famiglia e gli amici più cari potreb-
bero aver colto l’essenza d’una vita, 
non altri, ed io meno ancora.
Forse pure il ricordo appartiene alla 
stretta cerchia degli affetti più cari.
Per gli altri sono bastevoli i brevi fug-
gevoli momenti in cui vite, esperienze 
e sensibilità diverse, percorrono un 
pezzo comune di strada.
Un tratto di questo percorso ha 
interessato anche la vita del nostro 
Collegio.
Lo “zio” Arturo è morto!
Con quanti di noi ha colloquiato, 
discusso, telefonato, scritto, s’è per-
sino scontrato?
Quanti consigli, quanti da Presidente, 
espressi in maniera forte, spesso 
passionale mai compromissoria o 
ipocrita ma protesa sempre verso una 
soluzione, “pratica”, meglio ancora 
se rapida.
“Zio”; non sono certo lui conoscesse 
tale appellativo. 
Ne avrebbe fatto spallucce, forse, ne 
avrebbe riso, forse, comunque io, per-
sonalmente, non avrei osato farglielo 
sapere… L’uomo era dotato d’un 
temperamento che dir forte è riduttivo, 
e che poteva divenire esplosivo, qua-
lora stuzzicato. Dunque, l’appellativo 
“zio” era una sorta di “gergo” tra 

addetti, evocativo e scaramantico.
Ci riferiva alla “bestia” senza un rife-
rimento diretto che poteva risultare 
pericoloso…
Tanto per essere chiaro, subito dico 
che da lui mi separavano:
una generazione, esperienze e sensibi-
lità diverse (non poche) e taluni aspetti 
(non tutti) caratteriali.
Con lui, Presidente del nostro Colle-
gio (“nostro”: il termine mi suona in 
questo momento assai strano), ebbi 
modo di collaborare. 
Il venerdì, nella sede di Via Perini, 
era il giorno “canonico” per l’incon-
tro con gli iscritti, anzi per meglio 
dire, per il Visto sulle parcelle dei 
medesimi. Il primo giorno, sapendo 
della sua puntualità volli giungere in 
anticipo. 
Al suo arrivo notai la soddisfazione 
nell’esser stato preceduto.
Stupore no dato non era uso al facile 
entusiasmo. 
Eppure sarebbe erroneo definirlo 
cinico, direi piuttosto “disincantato”, 
come soleva ripetere “il mio è il pes-
simismo della ragione”.
Era uso, s’era abituato a fare da Solo. 
Tutto o quasi. 
Ed a fidarsi poco, salvo prova, verifica 
e… controprova! 
Per questo, piuttosto che chiedere 
aiuto procedeva, dritto, inarrestabile, 
e... da solo.
Sarebbe bastato seguirlo, assecondarlo 
un poco; anticiparlo davvero risultava 
difficile.
Tanto per dire, il venerdì successivo 
telefona e mi lascia tutto solo con la 
rituale revisione. Mai successo!
Ad ogni buon conto, prima dell’arrivo 
dei colleghi, si dovevano sbrigare le 
incombenze d’obbligo, ma avanzava 

qualche minuto per la rituale apertura 
del giornale. 
Non v’era tempo neppure per una 
breve scorsa degli articoli e comunque, 
la lettura vera e seria, doveva avvenire 
a casa con il giornale ben steso sul 
tavolo. 
“Mi piace leggere tutto dall’inizio, 
senza fretta, senza tagli, perché la 
sintesi voglio farla io, non il giorna-
lista!” 
Ecco, il suo sguardo subitamente 
correva verso la pagina dei necrologi. 
“Dovén pur contarne”- ecco la sua 
giustificazione. 
Allora non capivo, mi sembrava un 
rito scaramantico, ora ne comprendo 
il senso, quasi un rito d’appartenenza. 
Vediamo quanti siamo rimasti a com-
battere! (rozàr) 
“Rendete cont che l’è véra quel che 
te digo sèmper: 
I giometri noi arriva quasi mai alla 
pensiòn! I mòre prima! Varda chi! Mi 
digo che sarìa mejo tòr via la pension, 
almén per quei che sta ben!”
Conosceva la stragrande maggioranza 
degli iscritti, uno per uno, città e valli 
comprese. Ed anche troppo bene ne 
conosceva i difetti. Nelle controver-
sie tra clienti e professionista non 
parteggiava mai acriticamente per 
quest’ultimo. La cosa non sempre era 
gradita, anzi! 
“Non siamo solo un’organizzazione 
di categoria. Dobbiamo rispondere nei 
confronti dell’esterno - se sà ben!”- 
come dire: ovvio. Sempre procedere 
e mai tirarsi indietro e partecipare 
sempre, ma preparati non per solo 
“atto di presenza”.
Ecco una cosa che lo faceva invipe-
rire: il pressappochismo espresso con 
“facile” chiacchiera.
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Non era tagliato per le mezze misure, 
desiderava arrivare al dunque senza 
troppi sofismi e per l’appunto senza 
accenti inutilmente retorici. Ah le 
parole! Sosteneva ne servissero poche 
ove supportate da validi argomenti, 
meglio se scritti.
Ricordo lo scontro con un collega sui 
limiti delle nostre competenze pro-
fessionali. Costui con petulante insi-
stenza (dopo tre incontri) sosteneva 
le proprie tesi con infervorate parole 
senza aver mostrato una documenta-
zione o una memoria scritta. “Scrivi 
le tue ragioni, quelle che sono, buone 
o discutibili ma scrivile!” E questo, 
con logorroica noncuranza a parlare 
e parlare…
“Ma ti rendi conto che di tutto quello 
che hai detto non ricordo già nulla? 
Ma perché non scrivi? Scrivi ti dico! 
Scrivi!
Ma scriviii…!”
Ad ogni incontro, non solo in sede 
locale ma pure in luoghi e città dei 
diversi Collegi d’Italia (ove era assai 
conosciuto e stimato) prendeva la 
parola sempre, ed era ascoltato.
Mai parole “a braccio” perché soleva 
prepararsi la sera prima circa l’argo-
mento in questione. 
Forse si preparava con maggior anti-
cipo di quanto affermava con una 
certa civetteria, (altro che la sera 
prima- dico io).
É da dire che certe questioni le 
frequentava da lunga pezza (troppo 
lunga secondo lui). Arrivava con una 
“scaletta” per non perdere e non far 
perdere tempo.
Molti lo avversavano per una sup-
posta intolleranza al dialogo. Dice-
vano che prevaricava l’interlocutore. 
Falso! Se portavi buoni argomenti 

ti ascoltava, certo non concedeva 
abbuoni alle contraddizioni. Le ragioni 
dovevano essere conquistate, difese, 
ma non solo con comode parole.
Per l’appunto: meglio scrivere, lasciare 
memoria scritta (verba volant).
Ecco che allora abbandonava ogni 
aggressività e si scioglieva in un 
particolare sorriso con l’angolo della 
bocca un poco piegato. 
Annuendo: “Ma se sà ben!” 
Diceva (e condivido); “ma quanti 
colleghi ritrovi a teatro, ad una rap-
presentazione musicale o culturale? 
Per trovarci numerosi si deve sempre 

parlare di Commissioni ed incari-
chi?”
Era sua abitudine scrivere “di getto” 
senza “brutta” ed incredibilmente 
non commetteva errori, neanche di 
battitura.
Ho conservato un suo scritto di rispo-
sta ad una mia lettera che testimonia 
un momento particolare e difficile del 
suo impegno collegiale. 
La prosa è asciutta e precisa ed arriva 
immediatamente allo scopo; è scevra 
da inutili piagnistei eppure è umanis-
sima nel bilancio d’una sconfitta(?). 
Il rammarico personale non pre-
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varica il fortissimo sentimento di 
collegialità e non è disgiunto dalla 
“razionalità” del pensiero. 
Si evidenzia l’essenza d’un dovere, 
d’un compito, e un “ruolo”, che non 
può essere eluso.
Non celebro nessuno, non lo voglio 
fare.
Nel bilancio f inale di noi tutti 
dovremmo includere anche tanti errori 
e debolezze, ma fortunatamente non è 
compito mio.
Ecco, possiamo dire che lui fu ade-
guato al suo “ruolo” nei confronti 
degli altri, vale a dire di noi tutti.

La cerimonia funebre, sobriamente 
adattata all’uomo, avrebbe di certo 
meritato una nostra maggiore parte-
cipazione. 
Quanti erano presenti hanno consi-
derato la folta schiera di colleghi che 
quest’uomo ha avvicinato in modi 
diversi e per lungo tempo. 
Ancora un’occasione persa e la 
prova della debolezza dei sentimenti 
umani.
Qualcuno ha scritto:
“L’ingratitudine nasce forse dall’im-
possibilità di sdebitarsi.”

É certo che si è chiusa un’epoca della 
nostra vita, e non solamente profes-
sionale.

L’organo espande nelle volte della 
chiesa due brani bachiani che mi evo-
cano un testo: 

“Es ist vollbracht - tutto è com-
piuto”.

Solo questo, e addio caro Presidente.

Erre.Bi
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Il direttore del notiziario, SILVANO CONTRINI

Era un uomo vulcanico e sorprendente. 
Incontrandolo ricevevo sempre una emozione particolare perché correva con i suoi discorsi più velocemente di 
quanto i miei ritmi mentali fossero in grado di seguirlo. Anche ultimamente manteneva un prontezza di riflessi 
invidiabile: ricordo che sui tornanti per salire a Pinè faticavo per non perderlo di vista davanti a me con la sua 
guida sportiva da "Trento-Bondone". 
Quando gli chiesi la ricetta per mantenersi così attivo ed infaticabile rispose: "Lavorare molto e mangiare poco". 
In montagna non rinunciava mai ad andarci con qualsiasi tempo: le arrampicate non lo spaventavano e se era 
solo non disdegnava la ricerca di nuovi percorsi: provare sentieri ed avventurarsi in itinerari inesplorati. Non 
era tagliato per le mezze misure e quando gli ho chiesto il senso dei suoi molti anni spesi per la Categoria, la 
risposta fu inattesa e mi lasciò sconcertato: "Tempo perso. Cosa mi è rimasto di tanti anni spesi per gli altri? 
Nulla. Adesso almeno sono soddisfatto, vivo per me e per la mia famiglia".
Era fatto così: non aveva tempo per i sentimentalismi. 
Un personaggio che ho sempre trovato interessante, forse imprevedibile ed un po’ aggressivo proprio perché 
non voleva mai trovarsi spiazzato: dove non arrivava la sua preparazione c’era sempre la sua analisi critica e 
la sua intelligenza. 

Silvano Contrini

Addio Presidente Antoniacomi 

Giovedì 19 giugno, l’amico e collega 
Antoniacomi è deceduto nella sua 
casa di Pergine assistito dai suoi 
cari. 
Non è possibile parlare di lui senza 
ripercorrere un lungo periodo della 
storia del nostro Collegio. 
Era un’epoca in cui la nostra catego-
ria, da un piccolo collegio con meno 
di cento iscritti, è passata ad alcune 
centinaia di iscrizioni. 

Egli fu il nostro Presidente, apprez-
zato e rispettato anche dalle altre 
categorie professionali per la sua 
concretezza e la voglia di andare al 
nocciolo dei problemi. 
Fu lui a tenere aperto un dialogo, 
tuttora costruttivo, anche sui temi 
più scottanti delle competenze pro-
fessionali. 
Celebri sono rimasti i suoi modi di 
condurre le assemblee generali. 
Dopo una relazione a tutto campo 
dove non risparmiava feroci bordate 
contro l’invadente burocrazia, contro 
il tempo perso da inutili commissioni 
che discutevano di aria fritta e contro 
le tasse pagate per non ricevere i giusti 
servizi pubblici, passava velocemente 
alle votazioni ed alle operazioni di 
scrutinio che sovrintendeva con una 
indiscussa competenza su ogni recon-
dita riga del regolamento. 
Era sì un accentratore pragmatico e 
ma otteneva molti consensi. Non gli 
mancavano però avversari che non 

digerivano la sua sicurezza ed i toni 
decisi, privi di diplomazia. 
Fu il nostro presidente fino al 1987 
per essere poi eletto nel Consiglio 
Nazionale. 
L’aria di Roma non gli era confacente: 
le interminabili sedute inconcludenti, 
gli spostamenti in taxi, le sonnolenti 
pause pranzo ed i bucatini all’amatri-
ciana erano cose che disprezzava al 
confronto delle cose che riempivano 
la sua giornata nella città di Trento: 
i brevi incontri dove ognuno interve-
niva con concretezza di argomenti, gli 
appuntamenti urbani sempre rispet-
tati grazie alla sua veloce in bicicletta, 
un’insalata nella pausa pranzo e poi la 
lettura dei quotidiani perché doveva 
sempre essere informato su tutto. 
Cosa dire ancora di lui? 
Lo lasciamo dire a tre testimoni che 
lo conobbero e fecero un tratto di 
cammino assieme a lui.
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FRANCESCO FOLLADOR, compagno di scuola

Caro Arturo,
si avvicinava il 22 Aprile 2008, giorno in cui si sarebbe 
festeggiato il sessantesimo anno di professione dei 
due compagni di scuola Follador e Mezzi.
Già da tempo ti avevo parlato di tale ricorrenza 
invitandoti a partecipare e alcuni giorni prima dell’ 
avvenimento più volte ti ho cercato telefonicamente 
nel tuo ufficio di Pergine in via Tegazzo 10, ma solo 
la segreteria rispondeva e nessuna altra voce si 
sentiva.
Venni allora di persona, ma purtroppo tu non eri pre-
sente; mi ricevette tua figlia. Con le lacrime agli occhi 
mi disse che eri ricoverato nell’ospedale Borgo Valsu-
gana, ove ti avrebbero operato quanto prima...
Il giorno dopo dell’ intervento venni a vedere come stavi, ma tu eri ancora sotto l’effetto della morfina e parlavi 
solo del tuo lavoro. Anche quando ritornai, dormivi. Finalmente, la terza volta, “S.Pero Benedis” ti sei svegliato, 
mi hai riconosciuto, mi hai parlato di te... E io per farti sorridere ti ho sussurrato: “Beato fra le donne”, poiché 
eri ricoverato nel reparto femminile.
Ti ha fatto visita anche l’amico Mezzi. Finalmente sei tornato a casa, ma subito dopo, da là te ne sei andato 
per sempre. Così, ho cercato una vecchia fotografia dei bei tempi della nostra giovinezza, scattata prima degli 
esami di stato proprio nella nostra scuola. Siamo un bel gruppo, purtroppo oggi non più così numeroso. Tu sei 
al centro, ai piedi delle due stadie.
Io e Mezzi siamo presenti uno all’estrema destra (immagina tu chi è) e l’altro all’estrema sinistra. Molti sono i 
ricordi dei giorni trascorsi insieme per lavoro o con il consiglio del Collegio Geometri, ma ti rammento solo che, 
appena diplomati, in uno dei primi lavori in cui collaboravamo, visto che Tu eri un “Padre Eterno della Topografia” 
e io l’aiutante, qualcuno ci disse: “Vardé che gavé la stagia reversa”!
Caro Arturo, sei sempre vicino a me e nel mio cuore e - sono certo -a tutti coloro che ti hanno conosciuto.

Tuo amico, Francesco Follador

UMBERTO FUMAI, succeduto alla lunga presidenza Antoniacomi

Ero diplomato da alcuni mesi (anno 1957) e l’opportunità del primo lavoro presso uno studio tecnico di Trento 
mi venne offerta dal fatto che Arturo si era licenziato da quello stesso ufficio per esercitare unicamente la 
professione. 
Il caso volle che, molti anni dopo, come lo avevo sostituito nel posto di lavoro, subentrai ad Arturo nell’incarico 
di presidente del Collegio di Trento, quando lui assunse la carica di Consigliere nazionale. 
Nei due anni trascorsi quale consigliere durante la presidenza Antoniacomi, ho avuto modo di imparare parecchio 
da lui, apprezzandone in particolare - oltre alle doti di sintesi il pragmatismo e la determinazione nell’affrontare 
e risolvere i problemi, tutte qualità che in Consiglio nazionale invero non gli hanno giocato molto a favore. 
"Accentratore" nato quale era, ricordo con soddisfazione quando mi affidò la responsabilità di predisporre la 
circolare per gli iscritti; altrettanto soddisfatto fu Ruggero Boni, al quale assegnò la revisione delle parcelle. 
Grazie Arturo, per l’impegno ed il tempo che hai dedicato alla Categoria. 

Umberto Fumai
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da Trento
von Trient

Il sistema di riconoscimento dei crediti formativi per gli iscritti all’Albo è incentrato principalmente 
sulle iniziative promosse dagli organismi rappresentativi della categoria.

Il Collegio di Trento non esclude la possibilità di un riconoscimento anche per corsi organizzati 
da soggetti esterni ma, in tale ipotesi, è prevista una procedura di verifica sui contenuti e sulla 
certificazione delle presenze.

Si invitano pertanto gli iscritti a porre attenzione alle proposte formative formulate da soggetti 
esterni in quanto spesso indicano una possibilità di maturare crediti formativi che non è affatto 
automatica.

 

Riconoscimento crediti formativi 
per iniziative non promosse da Collegio
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La presidenza Savoldi vista dai nostri 
due delegati

di geom. Gianfranco Morocutti e geom. Armando Versini

Con la recente elezione di Fausto 
SAVOLDI alla Presidenza del Consi-
glio nazionale Geometri si è concluso 
un lungo e positivo ciclo durato oltre 
dieci anni in cui la Cassa di Previdenza 
Geometri ha ampliato e migliorato i 
servizi in favore degli associati con 
un complessivo riassetto del sistema 
previdenziale centrando così l’im-
portante obbiettivo di garantire la 
sostenibilità economica della nostra 
Cassa di Previdenza.
Per la realizzazione di tale progetto, è 

Cassa Previdenza Geometri e dalla 
mutata politica di investimento, tesa 
ad implementare la redditività degli 
impieghi con metodi innovativi non 
impiegati in passato. 
Investimenti mobiliari 
Dal 1996 ad oggi la strategia di 
investimento del patrimonio della 
Cassa Geometri è stata ampiamente 
modificata. In particolare, la gestione 
patrimoniale ha evidenziato un carat-
tere dinamico teso alla costante ricerca 
di investimenti ottimali capaci di 
cogliere le opportunità offerte dal 
mercato, soprattutto in un momento 
difficile e incerto come l’attuale.
Nel periodo compreso fra il 2001 ed 
il 2007 gli impieghi mobiliari hanno 
fatto registrare un rendimento medio 
annuo del 5,34%.
Vanno ricordate le recenti iniziative 
di investimento ai fondi “F2i” per 
40 milioni di euro e ad “Abitare 
sociale” per 10 milioni di euro. 
Il fondo Infrastrutture, “F2i” si pro-
pone di effettuare investimenti riguar-
danti le infrastrutture strategiche del 
Paese con particolare riferimento alle 
energie rinnovabili e alle reti infra-
strutturali. 
Un rappresentante della Cassa Geo-

I nostri due delegati regio-
nali, Gianfranco Morocutti 
ed Armando Versini hanno 
voluto ripercorrere un periodo 
di intensi cambiamenti vissuti 
dalla Cassa cioè quelli che 
hanno segnato gli ultimi 10 
anni della presidenza Savoldi. 
Sicuramente le aspettative 
future si profilano meno allet-
tanti per i giovani iscritti, 
ma la Cassa ha impiegato 
molti sforzi per garantire la 
sostenibilità finanziaria che 
al momento è assicurata fino 
al 2023. 
Il resoconto dei due delegati 
si svolge in due parti. 
In questo numero viene pub-
blicata la prima parte. 
La seconda verrà pubbli-
cata sul prossimo numero e 
riguarderà il meccanismo per 
il calcolo di pensione ed in 
particolare le condizioni per 
accedere alla totalizzazione, 
un importante soluzione per 
garantire la pensione a quelli 
che hanno versato i propri 
contributo in più enti previ-
denziali.

stato necessario procedere con rigore 
e fermezza che hanno richiesto un 
grande senso di responsabilità da parte 
del Presidente Savoldi, dei Consiglieri 
d’Amministrazione ed in particolare 
– è proprio il caso di affermarlo – da 
parte dei Delegati i quali hanno dovuto 
ricercare di volta in volta nell’ambito 
dei Collegi e dei propri iscritti quel 
necessario consenso.
Attraverso una serie di provvedimenti 
si è giunti per tempo ad una riforma 
complessiva del sistema previdenziale 
che a prescindere dalla severità impo-
sta dai provvedimenti garantirà per i 
prossimi anni il mantenimento della 
adeguatezza delle prestazioni pensio-
nistiche ma soprattutto garantirà la 
suscettibilità economica della Cassa di 
Previdenza con un saldo previdenziale 
positivo proiettato al 2023. Il risultato 
è tanto più apprezzabile se confrontato 
con le proiezioni precedentemente ela-
borate con riferimento alla situazione 
del sistema previdenziale vigente al 
31.12.1996.
L’evidenza dei risultati ottenuti 
conferma la bontà e l’eff icacia  
dell’ azione svolta sul versante con-
tributivo-previdenziale sulla base 
di poteri normativi riconosciuti alla 
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metri è stato eletto membro del 
Consiglio di Amministrazione della 
Società di Gestione del Risparmio 
che amministra il fondo. Il fondo 
“Abitare sociale” ha l’obiettivo di 
promuovere la realizzazione di abita-
zioni in locazione a canoni calmierati 
a favore delle categorie di cittadini in 
condizioni svantaggiate. 
Anche per questo fondo un rappre-
sentante della Cassa Geometri è stato 
inserito quale membro del Consiglio 
d’Amministrazione che gestisce il 
fondo nonché nel Comitato Tecnico 
di Gestione. 
La gestione del patrimonio immo-
biliare
Nell’aprile 1999 la Cassa Geometri 
ha acquisito a titolo gratuito un ramo 
d’azienda della controllata “Groma 
Srl” società di gestione del patrimonio 
immobiliare di proprietà della Cassa 
Geometri. 
Dal 2001, il mutato indirizzo politico, 
ha ridotto l’attività di acquisizione 
d’immobili, limitandosi all’acquisto 
solo delle sedi dei Collegi provinciali 
e circondariali. Il patrimonio immo-
biliare della Cassa Geometri scontava 
un valore di mercato di 426 milioni 
di euro nel 2001 per assestarsi ad un 
valore intorno ai 560 milioni di euro 
nel 2007. 
Innovazione tecnologica della Cassa 
Geometri 
La nuova organizzazione si sostiene 
da un lato con una definizione strut-
turale degli uffici più efficace ed effi-
ciente, dall’altra rendendo il sistema 
informativo della Cassa Geometri lo 
strumento di interfaccia di tutte le pro-
cedure amministrative semplificando i 
processi di lavoro, sia all’interno dell’ 
Ente che con i Collegi e gli associati. 

Gli obiettivi di fondo di questo inter-
vento sono rivolti ad ottenere un 
miglioramento dei servizi istituzionali 
e quindi del livello di soddisfazione 
degli iscritti, fine fondamentale per 
un Ente di Previdenza il cui compito 
è quello di garantire i diritti costitu-
zionalmente riconosciuti. Le direttrici 
fondamentali della attività informatica 
della Cassa Geometri sono state: 
-	 revisione della banca dati e adegua-

mento tecnologico
-	 gestione documentale e demateria-

lizzazione della documentazione 
- archiviazione elettronica dei docu-

menti 
- gestione elettronica della moduli-

stica della Cassa.
Attività di decentramento 
L’attività di decentramento dei Collegi 
è strettamente connessa alla inno-
vazione tecnologica della Cassa di 
Previdenza.
Per potenziare il rapporto di inter-
scambio tra i Collegi e la Cassa è 
stato concepito un apposito “data-
base” nel quale confluiscono e sono 
contemporaneamente gestite tutte le 
informazioni riguardanti l’iscrizione 
e la cancellazione dei Geometri. 
La sede centrale di Roma, in passato 
cosi lontana da noi, si è quindi avvi-
cinata ai Collegi periferici respon-
sabilizzando e valorizzando la loro 
preziosa opera che svolgono sul 
territorio. 
Ampliamento e miglioramento dei 
servizi in favore degli associati
Nel ottica di un miglioramento dei 
servizi a favore degli associati sono 
state apportate le seguenti innova-
zioni: 
- Nuovi sistemi di riscossione dei 

contributi.

- Comunicazione dei dati reddituali: 
modello 17 on-line. 

- Estratto conto assicurativo che verrà 
inviato entro il 2008 ad ogni iscritto. 

- Workflow Pensioni, applicativo che 
consente di controllare in tempo reale 
lo stato di una determinata pratica 
relativa ad una domanda di pensione 
presentata.

- Servizio “call center”.
- La carta geometri, quale linea di 

credito con la Banca popolare di 
Sondrio.

- Finanziamenti a favore di pensionati 
e pensionandi.

- La polizza sanitaria ed integrativa per 
gli iscritti stipulato tramite l’EMAPI 
con la compagnia “Assicurazioni 
Generali”, finalizzata alla copertura 
di garanzia per grandi interventi chi-
rurgici e gravi eventi morbosi. 

Gli apprezzabili risultati dell’ ultimo 
decennio sono stati senza dubbio frutto 
della capacità e delle intuizioni del 
Presidente della Cassa Geom. Fausto 
Savoldi ma anche – come tiene a sot-
tolineare lo stesso Savoldi – opera del 
vivace fermento che ha attraversato la 
categoria negli ultimi anni. 
Si è vissuto un periodo, durato undici 
anni, di grande impegno nella consape-
volezza che era necessario partecipare 
attivamente alle riforme, con accre-
sciuto senso di responsabilità orientati 
al rispetto del principio di solidarietà di 
categoria, che hanno necessariamente 
obbligato l’Ente previdenziale a fare 
scelte severe quanto necessarie.
L’appuntamento è per il prossimo 
numero di Prospettive Geometri nel 
quale verrà data informazione delle 
modifiche statutarie che hanno riguar-
dato il sistema previdenziale dell’ultimo 
periodo.
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Die Präsidentschaft Savoldi aus der 
Sicht unserer beauftragten Delegierten

von Geom. Gianfranco Morocutti und Geom. Armando Versini

Mit der jüngst erfolgten Wahl von 
Fausto SAVOLDI zum Präsidenten 
des Nationalrates der Geometer 
fand ein langer und positiver Zyklus 
seinen Abschluss, der über zehn 
Jahre gedauert hat und in dem die 
Geometerfürsorgekasse ihre Dienst-
leistungen für die Mitglieder durch 
eine umfassende Neuordnung des 
Fürsorgesystems ausgeweitet und 
verbessert und so das wichtige Ziel 
angepeilt hat, die wirtschaftliche 
Nachhaltigkeit unserer Fürsorge-
kasse zu gewährleisten.
Für die Verwirklichung dieses 
Vorhabens war es notwendig, mit 
Strenge und Festigkeit vorzuge-
hen, was vom Präsidenten Savoldi, 
von den Verwaltungsräte und ins-
besondere – und es ist wirklich 
angebracht, dies zu sagen – von 
den Delegierten großes Verant-
wortungsbewusstsein erfordert hat, 
mussten diese doch von Fall zu Fall 
im Rahmen ihrer Kollegien und bei 
ihren Mitgliedern diese notwendige 
Zustimmung suchen.
Durch eine Reihe von Maßnahmen 
gelangte man rechtzeitig zu einer 
umfassenden Reform des Fürsor-
gesystems, welche abgesehen von 
der von den Maßnahmen aufer-

legten Strenge für die nächsten 
Jahre die Aufrechterhaltung der 
Angemessenheit der Rentenleistung 
gewährleisten wird, vor allem aber 
die wirtschaftliche Nachhaltigkeit 
der Fürsorgekasse mit einem bis 
2023 in Aussicht genommenen 
positiven Fürsorgesaldo garantie-
ren wird. Dieses Ergebnis ist um 
so schätzenswerter, wenn es mit 
den Projektionen verglichen wird, 
die zuvor im Zusammenhang mit 
dem Fürsorgesystem, das zum 
31.12.1996 in Kraft war, ausgear-
beitet wurden.
Die Evidenz der erzielten Ergebnisse 
bestätigt die Güte und Wirksamkeit 
der Tätigkeit, die im Beitrags- und 
Fürsorgebereich aufgrund von 
der Geometerfürsorgekasse zuer-
kannten normativen Befugnissen 
ausgeübt wird, und der geänderten 
Investitionspolitik, welche darauf 
abzielt, die Einträglichkeit der Ver-
wendungsweisen durch innovative 
Methoden zu verbessern, die in 
der Vergangenheit nicht angewandt 
wurden. 
Investitionen in bewegliche 
Güter 
Von 1996 bis heute wurde die Stra-
tegie zur Investierung des Vermö-
gens der Geometerkasse weitgehend 
geändert. Insbesondere hat die Ver-
mögensgebarung ein dynamisches 
Gepräge angenommen, das auf 
die ständige Suche nach optimalen 
Investitionen abzielt, die geeignet 
sind, die vom Markt gebotenen 
Gelegenheiten zu nutzen, besonders 
in einem schwierigen und unsiche-
ren Moment wie dem jetzigen.
Im Zeitraum zwischen 2001 und 

2007 verzeichneten die Investi-
tionen in bewegliche Güter einen 
durchschnittlichen Jahresertrag von 
5,34%.
Zu erinnern ist an die jüngsten Initia-
tiven der Investition in die Fonds 
“F2i” für 40 Millionen Euro und 
“Abitare sociale” für 10 Millionen 
Euro. 
Der Infrastrukturfonds “F2i” setzt 
sich zum Ziel, Investitionen zu 
tätigen, welche strategische Infra-
strukturen des Landes betreffen, 
mit besonderer Bezugnahme auf die 
erneuerbaren Energien und auf die 
Infrastrukturnetze. 
Ein Vertreter der Geometerkasse 
wurde zum Mitglied des Verwal-
tungsrates der Gesellschaft für die 
Verwaltung der Ersparnisse, welche 
den Fonds verwaltet, gewählt.
Ziel des Fonds “Abitare sociale” ist 
die Förderung der Realisierung von 
Mietwohnungen zu Mietzinsen, die 
zugunsten von Bürgern in benachtei-
ligten Verhältnissen ein festgelegtes 
Höchstausmaß nicht überschreiten 
dürfen.
Auf für diesen Fonds wurde ein 
Vertreter der Geometerkasse als 
Mitglied in den Verwaltungsrat, der 
den Fonds verwaltet, sowie in den 
Technischen Verwaltungsausschuss 
aufgenommen. 
Die Verwaltung des Immobilien-
vermögens
Im Aprile 1999 erwarb Geometer-
kasse unentgeltlich einen Betriebs-
zweig der beherrschten Gesellschaft 
“Groma Srl”, die eine Gesellschaft 
zur Verwaltung des Immobilienver-
mögens der Geometerkasse ist. 
Seit 2001 hat die veränderte politi-
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sche Ausrichtung die Tätigkeit des 
Immobilienerwerbs eingeschränkt, 
man beschränkte sich seither auf den 
Erwerb der bloßen Sitze der Provinz- 
und Bezirkskollegien.
Das Immobilienvermögen der Geo-
meterkasse hatte eine Marktwert 
von 426 Millionen Euro im Jahr 
2001 und setzte sich im Jahr 2007 
bei einem Wert von ungefähr 560 
Millionen Euro fest. 
Technologische Innovation der 
Geometerkasse 
Die neue Organisation stützt sich 
einerseits auf eine wirksamere 
und leistungsfähigere strukturelle 
Abgrenzung der Büros und macht 
andererseits das Informationssy-
stem der Geometerkasse zu einem 
Schnittstelleninstrument für alle Ver-
waltungsprozeduren, indem sie die 
Arbeitsprozesse sowohl innerhalb der 
Körperschaft als auch mit den Kolle-
gien und Mitgliedern vereinfacht. 
Die grundlegenden Ziele dieser 
Maßnahme bestehen darin, eine Ver-
besserung der institutionellen Dienst-
leistungen und somit des Niveaus der 
Mitgliederzufriedenheit zu erzielen, 
ist diese doch der grundlegende 
Zweck einer Fürsorgekörperschaft, 
deren Aufgabe es ist, die von der 
Verfassung anerkannten Rechte zu 
gewährleisten.
Die grundlegenden Leitlinien der 
Informatiktätigkeit der Geometer-
kasse waren folgende: 
- Revision der Datenbank und tech-

nologische Anpassung.
- Unterlagenverwaltung und Entma-

terialisierung der Unterlagen.
- Elektronische Archivierung der 

Unterlagen.

- Elektronische Verwaltung der 
Vordrucke der Kasse.

Dezentralisierungstätigkeit 
Die Dezentralisierungstätigkeit 
der Kollegien hängt eng mit der 
technologischen Innovation der 
Fürsorgekasse zusammen.
Um das Verhältnis des wechselseiti-
gen Austauschs zwischen Kollegien 
und Kasse auszubauen, wurde eine 
eigene Datenbank entworfen, in 
der alle Informationen zusammen-
fließen und gleichzeitig verwaltet 
werden, welche die Eintragung 
und Streichung der Mitglieder 
betreffen.
Der Zentralsitz in Rom, der uns in 
der Vergangenheit so fern war, hat 
sich also den peripheren Kollegien 
genähert und die wertvolle Tätig-
keit, die diese vor Ort leisten, aufge-
wertet und sie dafür verantwortlich 
gemacht. 
Erweiterung und Verbesserung 
der Dienstleistungen zugunsten 
der Mitglieder 
Im Hinblick auf eine Verbesserung 
der Dienstleistungen zugunsten der 
Mitglieder wurden folgende Inno-
vationen vorgenommen: 
- Neue Beitragseinhebungssy-

steme.
- Mitteilung der Einkommensdaten: 

Formular 17 on-line. 
- Versicherungskontoauszug, der 

binnen 2008 jedem Mitglied zuge-
sandt wird. 

- Workflow Pension, Anwender-
software, welche es gestattet, 
den Stand einer bestimmten Akte 
bezüglich eines eingereichten 
Rentengesuchs in Echtzeit zu 
überprüfen.

- “Call center” - Dienst
- Die “Carta geometri” als Kredit-

linie mit der Banca popolare di 
Sondrio

- Finanzierungen zugunsten von 
Rentnern und Rentenanwärtern

- Die ergänzende Gesundheitspo-
lice, welche vermittels des EMAPI 
mit der Versicherungsgesellschaft 
“Assicurazioni Generali” abge-
schlossen wurde und auf die 
Versicherungsdeckung bei großen 
chirurgischen Eingriffen und beim 
Auftreten schwerer Krankheiten 
abzielt.

Die schätzenswerten Ergebnisse des 
letzten Jahrzehnts sind ohne Zweifel 
der Fähigkeit und Intuitionsgabe des 
Präsidenten der Kasse, Geom. Fau-
sto Savoldi, zu verdanken, aber auch 
– wie Savoldi selbst unterstreicht – 
dem belebenden Ferment, das in den 
letzten Jahren diese Berufskategorie 
durchzogen hat.
Elf Jahre dauerte dieser Zeitraum 
starken Engagements im Bewusst-
sein, dass es notwendig war, aktiv 
an den Reformen teilzunehmen, 
mit vermehrtem Verantwortungs-
bewusstsein und unter Beachtung 
des Grundsatzes der Solidarität 
innerhalb der Berufskategorie, so 
dass diese Fürsorgekörperschaft 
gezwungen war, ebenso strenge 
wie notwendige Entscheidungen 
zu treffen.
In der nächsten Nummer von “Per-
spektiven Geometer” wird über die 
Satzungsänderungen aufgeklärt 
werden, welche das Fürsorgesystem 
der letzten Zeit betrafen.
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La “manovra estiva”: principali novità

Studio Commerciale e Tributario Ghidoni
dott. Lorenzo Savorelli

costituite da non più di tre anni.
L’agevolazione compete, ad esem-
pio, se una persona fisica cede nel 
settembre 2008 una partecipazione 
posseduta dal 2004 relativa ad una 
società costituita nel 2003, e reinveste 
le plusvalenze acquisendo una nuova 
partecipazione nel corso del 2009, 
relativa ad una società costituita nel 
2008 che svolge la stessa attività di 
quella ceduta.
Ammontare massimo della plusva-
lenza esente: L’ammontare massimo 
della plusvalenza esente è quantifi-
cato nel quintuplo del costo sostenuto 
dalla società ceduta per l’acquisizione 
di beni materiali diversi dagli immo-
bili, di beni immateriali o di spese di 
ricerca nei cinque anni antecedenti 
alla cessione.
Aumento della tassazione per le 
cooperative di consumo
Nei confronti delle società coope-
rative di consumo e loro consorzi, 
considerate a “mutualità prevalente”, 
l’ammontare soggetto a tassazione 
degli utili netti annuali destinati a 
riserva indivisibile aumenta dal 30% 
al 55%. Resta fermo che la quota tas-
sata degli utili netti annuali destinati a 
riserva indivisibile è pari al:
- 20%, per le cooperative agricole o 

della piccola pesca e loro consorzi, 
considerate a “mutualità preva-
lente”;

- 30%, per le altre cooperative a 
“mutualità prevalente” e loro con-
sorzi;

- 70%, per le cooperative “non a 
mutualità prevalente” e loro con-
sorzi.

Resta altresì ferma l’esenzione totale 
da tassazione degli utili destinati a 
riserva indivisibile dalle cooperative 

sociali e loro consorzi.
Decorrenza: La nuova percentuale 
di tassazione si applica a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso 
al 25.6.2008 (2008, per i soggetti 
“solari”).
Acconto IRES 2008
Nella determinazione dell’acconto 
IRES dovuto per il periodo d’im-
posta 2008, in sede di versamento 
della seconda o unica rata, si assume, 
quale imposta del periodo precedente, 
quella che si sarebbe determinata 
applicando le nuove disposizioni.	
Contributo di solidarietà del 5% 
sugli utili delle cooperative “mag-
giori”
Viene previsto l’obbligo di destinare 
il 5% dell’utile netto annuale al Fondo 
di solidarietà per i cittadini meno 
abbienti, istituito dallo stesso DL 
112/2008, in capo alle cooperative:
- a “mutualità prevalente”;
- che presentano in bilancio un debito 

per finanziamento contratto con 
i soci superiore a 50 milioni di 
euro;

- a condizione che tale debito sia supe-
riore al patrimonio netto contabile, 
comprensivo dell’utile d’esercizio, 
come risultante alla data di approva-
zione del bilancio d’esercizio.

Provvedimento attuativo
Le modalità e i termini per effettuare 
tale versamento saranno stabiliti con 
un successivo DM.
Ambito temporale di applicazione
La disciplina in esame ha carattere 
temporaneo, in quanto si applica in 
relazione agli utili evidenziati nei 
bilanci relativi all’esercizio in corso 
al 25.6.2008 e a quello successivo 
(esercizi 2008 e 2009, per i soggetti 
“solari”).

NOVITÀ IN MATERIA DI 
IMPOSTE
Esenzione delle plusvalenze su 
partecipazioni reinvestite
È stata prevista una disposizione age-
volativa finalizzata al reinvestimento 
delle plusvalenze realizzate a seguito 
della cessione di quote di partecipa-
zione da parte dei soggetti IRPEF non 
imprenditori (persone fisiche, società 
semplici, ecc.). L’agevolazione con-
siste nella detassazione totale di tali 
plusvalenze, nel momento in cui:
- vengano cedute le partecipazioni in 

società di persone (escluse le società 
semplici) o di capitali detenute da 
almeno tre anni e relative a società 
costituite da non più di sette anni;

- le plusvalenze siano reinvestite, 
entro il biennio successivo, in azioni 
o quote di società che svolgono la 
stessa attività di quella esercitata 
dalla società le cui partecipazioni 
sono state cedute e che sono state 

FISCO
FISKUS

Come una consuetudine or- 
mai consolidata degli ultimi 
anni, l’inizio dell’estate coin-
cide con l’emanazione, da parte 
dell’esecutivo, della c.d. “mano-
vra estiva”, che quest’anno ha 
preso forma e sostanza con il 
D.L. 25.6.2008, n. 112, entrato 
in vigore lo stesso giorno. 
Con tale Decreto sono state 
emanate alcune disposizioni 
urgenti in materia di imposte 
(dirette e indirette), antirici-
claggio, accertamento e riscos-
sione, disciplina della privacy e 
semplificazione documentale. 
Di seguito si analizzano le prin-
cipali novità.
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Abolizione degli elenchi clienti e 
fornitori
È stato abolito sia l’obbligo di presen-
tazione degli elenchi clienti e fornitori, 
sia il relativo regime sanzionatorio. 
Pertanto, risultano non punibili anche 
le violazioni commesse in passato.
IVA delle prestazioni rese dai con-
sorzi
Dall’1.7.2008 sono, invece, esenti da 
IVA, ai sensi dell’art. 10 co. 2 del DPR 
633/72, le prestazioni rese da consorzi, 
società consortili e società cooperative 
con funzioni consortili (costituiti da 
soggetti per i quali, nei tre anni pre-
cedenti, il pro rata di detrazione non 
abbia superato il 10%):
- nei confronti dei loro membri;
- a condizione che i corrispettivi dovuti 

da tali soggetti non superino i costi 
imputabili alle prestazioni.

Il regime di esenzione in oggetto, in 
recepimento della normativa IVA 
comunitaria:
- non è più limitato alle prestazioni di 

servizi rese nell’ambito delle pre-
dette attività ausiliarie;

- non si applica ai gruppi bancari ed 
assicurativi, ma alle sole prestazioni 
rese dai consorzi (anche in forma 
societaria) nei confronti dei consor-
ziati (e non già alle prestazioni tra i 
membri dell’associazione).

Imposta di registro sulle locazioni di 
fabbricati esenti da IVA
Le locazioni di fabbricati operate 
all’interno di gruppi bancari ed assi-
curativi ed esenti da IVA ai sensi 
dell’art. 6 della L. 133/99, nonché le 
locazioni poste in essere tra consorzi 
e consorziati e tra società consortili e 
soci (esenti da IVA ex art. 10 co. 2 del 
DPR 633/72), sono soggette:
- a registrazione in termine fisso;

- ad imposta di registro in misura 
proporzionale.

L’imposta di registro si applicherà 
con le aliquote ordinarie previste per 
le locazioni. Pertanto, ad esempio, le 
locazioni di immobili abitativi, esenti 
da IVA ex art. 6 della L. 133/99, scon-
teranno l’imposta di registro al 2%.
Decorrenza: Poiché l’esenzione per i 
contratti di locazione posti in essere tra 
consorzi, ai sensi dell’art. 10 co. 2 del 
DPR 633/72, entra in vigore l’1.7.2008, 
solo da tale data questi contratti sono 
soggetti alla nuova disciplina relativa-
mente all’imposta di registro. Inoltre, 
poiché l’esenzione di cui all’art. 6 della 
L. 133/99 sarà abrogata con effetto 
dall’1.1.2009, dal 25.6.2008 e fino al 
31.12.2008 i contratti rientranti in tale 
esenzione sono soggetti a registrazione 
in termine fisso e ad imposta di registro 
proporzionale, mentre, dall’1.1.2009, 
ad essi si applicherà la disciplina 
ordinaria delle locazioni, a meno che 
non si rientri nella nuova ipotesi di 
esenzione prevista dall’art. 10 co. 2 
del DPR 633/72.
Provvedimento attuativo
Con successivo provvedimento 
dell’Agenzia delle Entrate saranno 
stabilite le modalità ed i termini per gli 
adempimenti e il versamento dell’im-
posta di registro commisurata ai canoni 
di locazione maturati a decorrere dal 
25.6.2008.

NOVITÀ IN MATERIA DI ANTI-
RICICLAGGIO
Il DL 112/2008 ha modificato la disci-
plina prevista dal DLgs. 231/2007, 
entrata in vigore il 30.4.2008, in 
materia di:
- limitazioni all’utilizzo del denaro 

contante e dei titoli al portatore;

- assegni bancari e postali;
- assegni circolari, vaglia postali e 

cambiari;
- libretti di deposito bancari o postali 

al portatore.
Utilizzo di denaro contante e titoli 
al portatore
È stato elevato da 5.000,00 a 12.500,00 
euro il limite a partire dal quale è 
vietato il trasferimento di denaro 
contante o di libretti di deposito ban-
cari o postali al portatore o di titoli al 
portatore tra soggetti diversi e senza 
il tramite di banche, istituti di moneta 
elettronica o Poste Italiane spa.
Assegni bancari e postali
È stato elevato da 5.000,00 a 12.500,00 
euro il limite a partire dal quale gli 
assegni bancari e postali devono recare 
l’indicazione del nome o della ragione 
sociale del beneficiario e la clausola di 
non trasferibilità.
Abolizione dell’indicazione del codice 
fiscale del girante
È stato, inoltre, abrogato l’obbligo di 
indicare, a pena di nullità, nella girata 
degli assegni trasferibili, di importo 
inferiore al suddetto limite, il codice 
fiscale del girante.
Imposta di bollo
Resta fermo l’obbligo di corrispon-
dere, da parte del richiedente, per 
ciascun modulo di assegno bancario 
o postale richiesto in forma libera 
(trasferibile), la somma di 1,50 euro 
per imposta di bollo.
Assegni circolari, vaglia postali e 
cambiari
È stato elevato da 5.000,00 a 12.500,00 
euro il limite entro il quale può essere 
richiesto, per iscritto, il rilascio di asse-
gni circolari (nonché di vaglia postali 
e cambiari) senza la clausola di non 
trasferibilità.

FISCO
FISKUS



PROSPETTIVE GEOMETRI
5/200828

FISCO
FISKUS

Abolizione dell’indicazione del codice 
fiscale del girante
Anche in relazione a questi assegni 
è stato abrogato l’obbligo di indicare 
nella girata, a pena di nullità, il codice 
fiscale del girante.
Imposta di bollo
Resta fermo l’obbligo di corrispon-
dere, da parte del richiedente, per 
ciascun modulo di assegno circolare o 
vaglia postale o cambiario emesso in 
forma libera (trasferibile), la somma di 
1,50 euro per imposta di bollo.
Libretti al portatore
È stato elevato da 5.000,00 a 12.500,00 
euro il limite entro il quale deve essere 
contenuto il saldo dei libretti di depo-
sito bancari o postali al portatore.

NOVITÀ IN MATERIA DI 
ACCERTAMENTO E RISCOS-
SIONE
Abolizione degli obblighi di traccia-
bilità per i professionisti
Gli esercenti arti e professioni non 
sono più obbligati a:
- tenere uno o più conti correnti bancari 

o postali ai quali affluiscono, obbli-
gatoriamente, le somme riscosse per 
effetto dell’attività professionale e 
dai quali sono effettuati i preleva-
menti per il pagamento delle spese; 
nonostante tale semplificazione, si 
evidenzia che i professionisti devono 
comunque fare attenzione ai propri 
movimenti finanziari: resta infatti 
operativa la norma per cui eventuali 
prelevamenti dai conti, che non 
risultano giustificabili (con esclu-
sione dei prelievi ragionevolmente 
riconducibili alle esigenze private), 
sono equiparati ai compensi;

-	 riscuotere i compensi in denaro d’im-
porto eccedente determinate soglie 

(1.000,00 euro fino al 30.6.2008) 
esclusivamente mediante assegni 
non trasferibili, bonifici ovvero altre 
modalità di pagamento bancario 
o postale, nonché sistemi di paga-
mento elettronico.

Adesione ai verbali di constata-
zione
Il DL 112/2008 ha introdotto una 
nuova forma di deflazione del conten-
zioso, simile, per certi versi, all’accer-
tamento con adesione.
Viene infatti previsto che il contri-
buente possa aderire ai processi verbali 
di constatazione:
-	 redatti dai verificatori al termine 

della verifica fiscale;
- in materia di imposte sui redditi e 

di IVA.
La particolarità dell’istituto consiste 
nel fatto che le sanzioni previste per 
la procedura di accertamento con ade-
sione (un quarto del minimo) vengono 
ridotte alla metà; quindi, in ipotesi di 
adesione totale al processo verbale di 
constatazione, l’entità delle sanzioni 
sarà pari a un ottavo del minimo. A 
tali fini:
- l’adesione del contribuente deve 

avvenire entro i 30 giorni successivi 
alla data di notifica del verbale, 
mediante comunicazione all’Uffi-
cio delle Entrate e alla Guardia di 
Finanza;

- entro i 60 giorni successivi alla comu-
nicazione da parte del contribuente, 
l’Ufficio deve notificare l’atto di 
definizione dell’accertamento.

L’adesione ai processi verbali di con-
statazione consente di definire le sole 
sanzioni amministrative, a differenza 
dell’accertamento con adesione, che 
consente anche la definizione delle 
imposte.

Aumento della ritenuta sugli inte-
ressi corrisposti dalle società coo-
perative ai soci finanziatori
La misura della ritenuta a titolo 
d’imposta sugli interessi corrisposti 
dalle società cooperative e dai loro 
consorzi ai propri soci finanziatori 
sale dal 12,50% al 20%.
La ritenuta si applica agli interessi sui 
prestiti dei soci erogati alle seguenti 
condizioni:
- i versamenti devono essere effettuati 

esclusivamente per il consegui-
mento dell’oggetto sociale e non 
devono superare, per ciascun socio, 
la somma di 30.031,58 euro (limite 
elevato a 60.063,16 euro per le coo-
perative agricole e di produzione e 
lavoro);

- gli interessi non devono superare 
la misura massima degli interessi 
spettanti ai detentori dei buoni 
postali fruttiferi, aumentata di 2,5 
punti percentuali. 

Decorrenza: La ritenuta del 20% si 
applica agli interessi corrisposti dal 
25.6.2008.
Abolizione della garanzia per la 
rateizzazione delle somme iscritte 
a ruolo
È stato abolito l’obbligo di pre-
stare garanzia (mediante fideius-
sione o ipoteca su beni immobili) in 
caso di rateizzazione delle somme 
iscritte a ruolo di importo superiore 
a 50.000,00 euro. Restano tuttavia 
valide le garanzie già prestate.
Potenziamento dell’utilizzo del 
“redditometro”
Nell’ambito delle attività di verifica 
da svolgere nel triennio 2009 - 
2011, è previsto un potenziamento 
dell’accertamento basato sul c.d. 
“redditometro”. In particolare, ver-
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ranno sottoposti a controllo i contri-
buenti che non hanno indicato nella 
dichiarazione dei redditi alcun debito 
d’imposta e per i quali sussistono 
elementi significativi di capacità 
contributiva.
Controlli sull’iscrizione all’ana-
grafe degli italiani residenti 
all’estero
Per potenziare il contrasto all’evasione 
fiscale, i Comuni devono confermare 
all’Agenzia delle Entrate, entro i sei 
mesi successivi alla richiesta dei con-
tribuenti di iscrizione all’AIRE (Ana-
grafe italiani residenti all’estero), che 
il richiedente ha cessato di risiedere 
nel territorio nazionale. Per il triennio 
successivo alla richiesta di iscrizione 
alla suddetta anagrafe, l’effettività 
della cessazione di residenza in Italia 
è sottoposta a vigilanza da parte dei 
Comuni e dell’Agenzia delle Entrate. 
Tale vigilanza è svolta anche con 
riferimento alle persone fisiche che 
hanno chiesto l’iscrizione all’AIRE 
a partire dall’1.1.2006.

NOVITÀ IN MATERIA DI 
TUTELA DELLA PRIVACY
Semplificazioni per il documento 
programmatico sulla sicurezza 
(DPS)
Per i soggetti che trattano con stru-
menti elettronici soltanto dati perso-
nali “non sensibili” e gli unici dati 
“sensibili” sono costituiti dallo stato 
di salute o di malattia dei propri 
dipendenti senza indicazione della 
relativa diagnosi, l’obbligo di redi-
gere e aggiornare il documento pro-
grammatico sulla sicurezza (DPS) è 
sostituito da un’autocertificazione:
- in cui si attesta di trattare tali dati 

“sensibili” in osservanza delle pre-

viste misure di sicurezza;
- resa dal titolare del trattamento.
Viene inoltre stabilito che, con un 
successivo DM, saranno previste 
modalità semplificate di redazione 
del DPS per le correnti finalità ammi-
nistrative e contabili. Qualora il sud-
detto DM non venga adottato entro 
il termine previsto, la sostituzione 
del DPS con un’autocertificazione si 
applica a tutti i soggetti che trattano 
“dati sensibili”:
- con strumenti elettronici;
- per le correnti finalità amministra-

tive e contabili.
Semplificazioni per la notificazione 
dei trattamenti al Garante
La notificazione al Garante della 
privacy dei trattamenti di dati per-
sonali (ove prevista) deve essere 
trasmessa:
- attraverso il sito del Garante, in 

luogo della trasmissione telematica 
mediante firma digitale;

- utilizzando l’apposito modello.
Contenuto della notificazione
La notificazione deve contenere sol-
tanto le seguenti informazioni:
- le coordinate identificative del 

titolare del trattamento ed, even-
tualmente, del suo rappresentante, 
nonché di un responsabile del trat-
tamento se designato;

- la o le finalità del trattamento;
- una descrizione della o delle catego-

rie di persone interessate e dei dati 
o delle categorie di dati relativi alle 
medesime;

- i destinatari o le categorie di desti-
natari a cui i dati possono essere 
comunicati;

- i trasferimenti di dati previsti verso 
Paesi terzi;

- una descrizione generale che per-

metta di valutare in via preliminare 
l’adeguatezza delle misure adottate 
per garantire la sicurezza del trat-
tamento.

Il Garante provvederà ad adeguare il 
modello di notificazione alle nuove 
disposizioni.

CERTIFICAZIONE DELLA 
REGOLARITÀ DEGLI 
IMPIANTI DI EDIFICI
È stato abrogato l’art. 13 del DM 
22.1.2008 n. 37 (c.d. “decreto 
impianti”). Pertanto, sebbene restino 
in vigore le nuove norme sulla con-
formità degli impianti degli edifici, 
vengono meno gli obblighi:
- di conservare la documentazione 

amministrativa e tecnica, nonché 
il libretto di uso e manutenzione 
relativo agli impianti;

- di consegnare tale documentazione 
all’acquirente in caso di alienazione 
dell’immobile;

- di consegnare copia della suddetta 
documentazione al soggetto che 
utilizza, a qualsiasi titolo, l’immo-
bile (es. inquilino o comodatario);

- per il venditore, di prestare, nell’atto 
di trasferimento, la garanzia in 
ordine alla conformità degli 
impianti alle norme vigenti in 
materia di sicurezza;

- di allegare all’atto di trasferimento 
la dichiarazione di conformità o la 
dichiarazione di rispondenza degli 
impianti.

Per i contratti posti in essere dal 
25.6.2008 non è quindi più necessario 
fornire la garanzia della conformità 
degli impianti, né la documentazione 
che la provi.
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Die “Manovra Estiva”:  
Wichtigste Neuigkeiten

Wirtschafts - und Steuerberatungsbüro Ghidoni
dott. Lorenzo Savorelli

NEUIGKEITEN IM SACHBE-
REICH STEUERN
Befreiung der mehrerlöse aus 
wieder investierten beteiligun-
gen
Vorgesehen wurde eine Vergün-
stigungsbestimmung, die auf das 
Wiederinvestieren der Mehrerlöse 
abzielt, die infolge der Abtretung 
von Beteiligungsquoten durch 
IRPEF-Steuersubjekte, die nicht 
Unternehmer sind (natürliche Per-
sonen, einfache Gesellschaften 
usw.), erzielt wurden. Die Vergün-
stigung besteht in der gänzlichen 
Steuerfreiheit dieser Mehrerlöse im 
Augenblick, in dem:
- die Beteiligungen an Personenge-

sellschaften (ausgenommen die 
einfachen Gesellschaften) oder 
an Kapitalgesellschaften, die man 
seit mindestens drei Jahren inne-
hatte und die sich auf Gesellschaf-

ten beziehen, die vor höchstens 
sieben Jahren gegründet wurden, 
abgetreten werden;

- die Mehrerlöse innerhalb des 
darauf folgenden Zweijahres-
zeitraums wieder in Aktien oder 
Anteile von Gesellschaften inve-
stiert werden, welche dieselbe 
Tätigkeit ausüben wie die Gesell-
schaft, deren Beteiligungen abge-
treten wurden, und vor höchstens 
drei Jahren gegründet wurden.

Die Vergünstigung steht z.B. zu, 
wenn eine natürliche Person im 
September 2008 eine Beteiligung 
abtritt, die sie seit 2004 besitzt und 
die sich auf eine 2003 gegründete 
Gesellschaft bezieht, und die Meh-
rerlöse dadurch wieder investiert, 
dass sie im Laufe des Jahres 2009 
eine neue Beteiligung erwirbt, 
die sich auf eine 2008 gegrün-
dete Gesellschaft bezieht, welche 
dieselbe Tätigkeit ausübt wie die 
abgetretene Gesellschaft.
Höchstbetrag des befreiten Meh-
rerlöses
Der Höchstbetrag des befreiten 
Mehrerlöses beläuft sich auf das 
Fünffache der Kosten, die von der 
abgetretenen Gesellschaft für den 
Ankauf von materiellen Gütern, 
die nicht Immobilien sind, oder 
von immateriellen Gütern getragen 
wurden, oder der Forschungsaus-
gaben in den fünf Jahren vor der 
Abtretung.
Erhöhung der besteuerung von 
konsumgenossenschaften
Bei Konsumgenossenschaften 
und deren Verbänden, welche als 
Genossenschaften mit “vorwie-
gender Wechselseitigkeit” gelten, 
nimmt der Betrag, welcher der 

Besteuerung des Nettojahresge-
winns, der als unteilbare Rücklage 
zweckbestimmt ist, von 30% auf 
55% zu. Weiterhin gültig bleibt, 
dass der Anteil am Nettojahresge-
winns, der als unteilbare Rücklage 
zweckbestimmt ist, sich beläuft 
auf:
- 20% bei landwirtschaftlichen 

und kleinen Fischereigenossen-
schaften und deren Verbänden, 
die als Genossenschaften mit 
“vorwiegender Wechselseitigkeit” 
gelten;

- 30% bei den anderen Genos-
senschaften mit “vorwiegender 
Wechselseitigkeit” und ihren 
Verbänden;

- 70% bei Genossenschaften “mit 
nicht vorwiegender Wechselsei-
tigkeit” und ihren Verbänden.

Aufrecht bleibt ebenso die gänzli-
che Steuerfreiheit der Gewinne, die 
von den Sozialgenossenschaften 
und ihren Verbänden als unteilbare 
Rücklage zweckbestimmt werden.
Ablaufsdatum
Der neue Besteuerungssatz findet 
ab dem Besteuerungszeitraum, 
der am 25.6.2008 im Gange ist, 
Anwendung (für Steuersubjekte mit 
Sonnenjahr-Besteuerung ist es das 
Jahr 2008).
IRES-Anzahlung 2008
Bei der Bestimmung der IRES-
Anzahlung, die für den Besteue-
rungszeitraum 2008 geschuldet 
wird, wird bei der Einzahlung der 
zweiten oder der einzigen Rate als 
Steuer des vorhergehenden Zeit-
raums jene zugrunde gelegt, die 
sich ergeben hätte, wenn man die 
neuen Bestimmungen angewandt 
hätte.

Nach einer mittlerweile in den 
letzten Jahren konsolidierten 
Gewohnheit fällt der Sommer-
beginn mit dem Erlass – sei-
tens der Regierung – der sog. 
„Manovra estiva“zusammen, 
die heuer durch das Gesetz-
dekret vom 25.6.2008, Nr.112, 
erfolgte, das am selben Tag in 
Kraft trat. Mit diesem Dekret 
wurden einige dringliche 
Bestimmungen bezüglich Steu-
ern (direkte und indirekte), 
Bekämpfung der Geldwäsche, 
Steuerfeststellung und -ein-
hebung, Regelung des Daten-
schutzes und Vereinfachung 
der Unterlagen erlassen. Im Fol-
genden sollen die wichtigsten 
Neuigkeit untersucht werden.
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5%-Iger solidaritätsbeitrag im 
ausmass von 5% des gewinns der 
“grösseren” genossenschaften
Vorgesehen ist die Pflicht, 5% des 
Jahresnettogewinns für den Soli-
daritätsfonds für minderbemittelte 
Bürger zweckzubestimmen, der 
mit demselben Gesetzesdekret 
112/2008 eingerichtet wurde, zu 
Lasten folgender Genossenschaf-
ten:
- jener mit “vorwiegender Wechsel-

seitigkeit”;
- welche in der Bilanz eine Verbind-

lichkeit aufgrund einer Finanzie-
rung durch die Genossenschafter 
von mehr als 50 Millionen Euro 
ausweisen;

- unter der Bedingung, dass diese 
Verbindlichkeit das Buchhaltungs-
Nettovermögen einschließlich des 
Überschusses übersteigt, wie es 
sich am Tag der Genehmigung 
der Betriebsbilanz ergibt

Durchführungsmaßnahme
Die Modalitäten und Fristen für 
die Vornahme dieser Einzahlung 
werden mit einem späteren MD 
festgelegt.
Zeitlicher Anwendungsbereich
Die in Rede stehende Regelung hat 
vorübergehenden Charakter, da sie 
auf die Gewinne Anwendung findet, 
die in den Bilanzen bezüglich des 
am 25.6.2008 laufenden und des 
darauf folgenden Haushaltsjahres 
(Haushaltsjahre 2008 und 2009 
bei Steuersubjekten mit Sonnen-
jahr-Besteuerung) ausgewiesen 
werden.
Abschaffung der kunden - und 
lieferantenlisten
Abgeschafft wurde sowohl die 
Pflicht zur Vorlegung der Kunden- 

und Lieferantenlisten als auch die 
betreffenden Strafmaßnahmen. aher 
sind auch die in der Vergangenheit 
begangenen Übertretungen nicht 
mehr strafbar.
Mwst. Bezüglich der von konsor-
tien erbrachten leistungen
Seit dem 1.7.2008 sind hingegen 
– gemäß Art.10 Abs. 2 des DPR 
633/72 – von der MwSt. befreit die 
von Konsortien, Konsortialgesell-
schaften und Genossenschaften mit 
Konsortialfunktionen (welche aus 
Subjekten bestehen, deren Abset-
zungsanteil in den drei vergange-
nen Jahren höchstens 10% betrug) 
erbrachten Leistungen:
- gegenüber ihren Mitgliedern;
- unter der Bedingung, dass die von 

diesen Subjekten geschuldeten 
Entgelte nicht die Kosten über-
schreiten, welche den Leistungen 
zuzurechnen sind.

Gegenständliche Befreiungsrege-
lung, welche die MwSt.-Regelung 
der EU übernimmt:
- ist nicht mehr auf Dienstleistun-

gen beschränkt, die im Rahmen 
vorgenannter Hilfstätigkeiten 
erbracht werden;

- findet nicht auf Bank- oder Ver-
sicherungsgruppen, sondern nur 
auf die von Konsortien (auch in 
Gesellschaftsform) gegenüber 
den im Konsortium Zusammen-
geschlossenen erbrachten Lei-
stungen Anwendung (nicht aber 
auf Leistungen, die zwischen den 
Mitgliedern des Vereins erbracht 
werden).

Registersteuer auf mwst.-Befreite 
gebäudevermietungen
Gebäudevermietungen, die inner-
halb von Bank- und Versicherungs-

gruppen getätigt werden und gemäß 
Art.6 des Gesetzes 133/99 von der 
MwSt. befreit sind, sowie Vermie-
tungen, die zwischen Konsortien 
und im Konsortium Zusammenge-
schlossenen und zwischen Konsor-
tialgesellschaften und Gesellschaf-
tern (aufgrund Art.10 Abs.2 des 
DPR 633/72 von der MwSt. befreit) 
getätigt werden, unterliegen:
- der Pflicht zur Registrierung bin-

nen einer fixen Frist;
- der proportionalen Register-

steuer.
Die Registersteuer findet mit den 
gewöhnlichen für Vermietungen 
vorgesehenen Hebesätzen Anwen-
dung. Daher unterliegen z.B. Ver-
mietungen von Wohnliegenschaf-
ten, die aufgrund Art.6 des Gesetzes 
133/99 von der MwSt. befreit sind, 
der 2%-igen Registersteuer.
Ablaufdatum
Da die Befreiung für Mietverträge, 
welche gemäß Art.10 Abs.2 des 
DPR 633/72 zwischen Konsortien 
abgeschlossen werden, am 1.7.2008 
in Kraft tritt, unterliegen diese 
Verträge erst ab diesem Datum 
der neuen Regelung bezüglich der 
Registersteuer.
Da außerdem die Befreiung laut 
Art.6 des Gesetzes 133/99 mit 
Wirkung ab dem 1.1.2009 abge-
schafft sein wird, unterliegen vom 
25.6.2008 bis zum 31.12.2008 die 
unter diese Befreiung fallenden 
Verträge der Registrierung binnen 
der fixen Frist und der proportiona-
len Registersteuer, während ab dem 
1.1.2009 auf sie die gewöhnliche 
Regelung der Mietverhältnisse 
Anwendung findet, es sei denn, 
man fällt unter den neuen Fall von 
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Anwendung der von Art.10 Abs.2 
des DPR 633/72 vorgesehenen 
Befreiung.
Durchführungsmaßnahme
Mit späterer Maßnahme der Ein-
nahmenagentur werden die Moda-
litäten und Fristen für die Verpflich-
tungen und für die Einzahlung der 
Registersteuer festgelegt, welche 
im Verhältnis zu den Mietzinsen, 
die ab dem 25.6.2008 anreifen, 
berechnet wird.

NEUIGKEITEN IM BEREICH 
BEKÄMPFUNG DER GELD-
WÄSCHE
Das Gesetzesdekret 112/2008 hat 
die vom GvD 231/2007, das am 
30.4.2008 in Kraft getreten war, 
vorgesehene Regelung abgeändert, 
und zwar in Bezug auf:
- Einschränkungen der Verwendung 

von Bargeld und Inhaberpapie-
ren;

- Bank- und Postschecks;
- Zirkularschecks, Postanweisungen 

und Eigenwechsel;
- Bank- und Postsparbüchern, die 

auf den Inhaber lauten.
Verwendung von bargeld und 
inhaberpapieren
Die Obergrenze, ab welcher die 
Eigentumsübertragung von Bargeld 
oder von Bank- oder Postsparbü-
chern, die auf den Inhaber lauten, 
und von Inhaberpapieren zwischen 
verschiedenen Subjekten und ohne 
Vermittlung von Banken, E-Geldin-
stituten oder der Poste Italiane SpA 
verboten ist, wurde von 5.000,00 
auf 12.500,00 Euro angehoben.
Bank- und postschecks
Die Obergrenze, ab welcher Bank- 
und Postschecks die Angabe des 

Namens oder der Firmenbezeich-
nung des Begünstigten und die 
Klausel der Nicht-Übertragbar-
keit enthalten müssen, wurde von 
5.000,00 auf 12.500,00 Euro ange-
hoben.
Abschaffung der Pflicht zur Angabe 
der Steuernummer des Indossan-
ten
Abgeschafft wurde außerdem die 
Pflicht, beim Indossament von 
übertragbaren Schecks über einen 
Betrag unterhalb der obgenannten 
Obergrenze bei sonstiger Nichtig-
keit die Steuernummer des Indos-
santen anzugeben.
Stempelsteuer
Aufrecht bleibt die Pflicht des 
Gesuchstellers, für jeden einzelnen 
Vordruck eines Bank- oder Post-
schecks, der in freier Form (über-
tragbar) beantragt wird, den Betrag 
von 1,50 Euro als Stempelsteuer zu 
entrichten.
Zirkularschecks, postanweisun-
gen und eigenwechsel
Die Obergrenze, bis zu welcher in 
schriftlicher Form die Ausstellung 
von Zirkularschecks (sowie von 
Postanweisungen und Eigenwech-
seln) ohne die Klausel der Nicht-
Übertragbarkeit beantragt werden 
kann, wurde von 5.000,00 auf 
12.500,00 Euro angehoben.
Abschaffung der Pflicht zur Angabe 
der Steuernummer des Indossan-
ten
Auch bezüglich dieser Anweisun-
gen wurde die Pflicht, im Indossa-
ment bei sonstiger Nichtigkeit die 
Steuernummer des Indossanten 
anzugeben, abgeschafft.
Stempelsteuer
Aufrecht bleibt die Pflicht des 

Gesuchstellers, für jeden einzelnen 
Vordruck eines Zirkularschecks 
oder einer Postanweisung oder 
eines Eigenwechsels, die in freier 
Form (übertragbar) ausgestellt wer-
den, den Betrag von 1,50 Euro als 
Stempelsteuer zu entrichten.
Inhabersparbücher
Die Obergrenze für den Saldo 
der Bank- und Postsparbücher, 
die auf den Inhaber lauten, wurde 
von 5.000,00 auf 12.500,00 Euro 
angehoben.

NEUIGKEITEN HINSICHT-
LICH STEUERFESTSTEL-
LUNG UND -EINHEBUNG
Abschaffung der nachprüfbar-
keitspflichten der freiberufler
Wer Künste oder freie Berufe aus-
übt, ist nicht mehr verpflichtet:
- ein oder mehrere Bank- oder Post-

konten zu unterhalten, auf welche 
die durch die freiberufliche Tätig-
keit eingehobenen Beträge obli-
gatorisch eingehen und von denen 
die Abhebungen zur Bezahlung 
der Spesen vorgenommen wer-
den; trotz dieser Vereinfachung 
müssen Freiberufler jedoch auf 
jeden Fall auf ihre Geldbewegun-
gen Obacht geben: denn weiter-
hin gültig bleibt die Vorschrift, 
wonach allfällige Abhebungen 
vom Konto, die nicht rechtfer-
tigbar sind (abgesehen von den 
Abhebungen, die vernünftiger-
weise auf private Bedürfnisse 
zurückführbar sind), den Entgel-
ten gleichgestellt sind;

- die Geldentgelte, deren Betrag 
best immte Schwellenwer te 
(1.000,00 Euro bis zum 30.6.2008) 
überschreitet, ausschließlich mit-
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tels nicht übertragbarer Schecks, 
Überweisungen oder anderer 
Zahlungsmodalitäten über Bank 
oder Post sowie elektronischer 
Zahlungssysteme einzuheben.

Zustimmung zu den feststellungs-
niederschriften
Das Gesetzesdekret 112/2008 hat 
eine neue Form der Eindämmung 
der Steuerstreitigkeiten eingeführt, 
die in gewisser Hinsicht der Steu-
erfeststellung mit Zustimmung 
ähnlich ist.
Es wird nämlich vorgesehen, dass 
der Steuerpflichtige den Feststel-
lungsniederschriften zustimmen 
kann:
- die von der Überprüfern nach 

Abschluss der Steuerüberprüfung 
abgefasst werden;

- bezüglich der Einkommensteuern 
und der MwSt.

Die Besonderheit dieses Rechts-
instituts besteht in der Tatsache, 
dass die beim Verfahren der Steu-
erfeststellung mit Zustimmung 
vorgesehenen Geldstrafen (ein 
Viertel des Minimums) auf die 
Hälfte verringert werden, somit 
betragen die Geldstrafen bei einer 
vollständigen Zustimmung zur 
Feststellungsniederschrift ein Ach-
tel des Minimums.
Zu diesem Zweck:
- muss die Zustimmung des Steu-

erpflichtigen binnen 30 Tagen 
ab dem Datum der Zustellung 
der Niederschrift durch eine 
Mitteilung an das Amt für Ein-
nahmen und an die Finanzwache 
erfolgen;

- muss das Amt binnen der auf die 
Mitteilung seitens des Steuer-
pflichtigen folgenden 60 Tage den 

Akt des Abschlusses der Feststel-
lung zustellen.

Die Zustimmung zu den Feststel-
lungsniederschriften gestattet die 
Bereinigung der bloßen Verwal-
tungsstrafen, zum Unterschied von 
der Feststellung mit Zustimmung, 
die auch die Bereinigung der Steu-
ern ermöglicht.
Erhöhung des einbehalts bei den 
zinsen, die von genossenschaf-
ten an finanzierende mitglieder 
gezahlt werden
Das Ausmaß des Steuereinbehalts 
bezüglich der Zinsen, die von 
Genossenschaften und deren Ver-
bänden an die eigenen finanzie-
renden Mitglieder gezahlt werden, 
steigt von 12,50% auf 20%. Der 
Einbehalt findet auch auf die Zinsen 
für die Darlehen von Mitgliedern 
Anwendung, die zu folgenden 
Bedingungen ausgezahlt werden:
- die Einzahlungen dürfen aus-

schließlich zur Erreichung des 
Gesellschaftsgegenstandes vorge-
nommen werden und je Mitglied 
nicht mehr als 30.031,58 Euro 
ausmachen (diese Obergrenze 
wurde bei landwirtschaftlichen 
Genossenschaften und bei Pro-
duktions- und Arbeitsgenos-
senschaften auf 60.063,16 Euro 
angehoben);

- die Zinsen dürfen das um 2,5 Pro-
zentpunkte vermehrte Höchstaus-
maß der Zinsen, die den Inhabern 
von Postsparzertifikaten zustehen, 
nicht überschreiten. 

Ablaufdatum
Der 20%-Einbehalt findet auf die 
ab dem 25.6.2008 gezahlten Zinsen 
Anwendung.

Abschaffung der gewährlei-
stungspflicht für die ratenauf-
teilung der in die steuerrolle 
eingetragenen beträge
Die Gewährleistungspflicht (durch 
Bürgschaft oder Hypothek auf 
unbeweglichen Gütern) im Falle 
der Ratenaufteilung der in die 
Steuerrolle eingetragenen Beträge, 
die mehr als 50.000,00 Euro aus-
machen, wurde abgeschafft. Die 
bereits geleisteten Garantien blei-
ben jedoch gültig.
Verstärkung der nutzungs des 
“redditometro”
Im Rahmen der Überprüfungstätig-
keiten, die im Dreijahreszeitraum 
2009-2011 abzuwickeln sind, ist 
eine Verstärkung der auf dem sog. 
„redditometro“beruhenden Fest-
stellung vorgesehen. Insbesondere 
werden jene Steuerpflichtigen 
der Kontrolle unterworfen, wel-
che in der Steuererklärung keine 
Steuerschuld ausgewiesen haben, 
bei denen aber aussagekräftige 
Elemente für ihre Steuerkapazität 
sprechen.
Kontrollen über die meldeamt-
liche eintragung der im ausland 
wohnenden italienischen staats-
bürger
Um die Bekämpfung der Steuerhin-
terziehung zu verstärken, müssen 
die Gemeinden der Einnahmen-
agentur binnen sechs Monaten ab 
dem Antrag der Steuerpflichtigen 
auf Eintragung in die AIRE (Ver-
zeichnis der im Ausland wohnen-
den italienischen Staatsbürger) 
bestätigen, dass der Antragsteller 
aufgehört hat, im Staatsgebiet zu 
wohnen. Für den Dreijahreszeit-
raum, der auf den Antrag auf Ein-
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tragung in obgenanntes Verzeichnis 
folgt, unterliegt die Tatsächlichkeit 
des Aufhörens des Wohnens in 
Italien der Überwachung seitens 
der Gemeinden und der Einnah-
menagentur. Diese Überwachung 
wird auch bezüglich der natürlichen 
Personen ausgeübt, welche die 
Eintragung in die AIRE ab dem 
1.1.2006 beantragt haben.

NEUIGKEITEN IM BEREICH 
DATENSCHUTZ
Vereinfachungen für das pro-
grammatische sicherheitsdoku-
ment (PSD)
Bei Subjekten, welche nur “nicht-
sensible” personenbezogene Daten 
mit elektronischen Geräten verar-
beiten und bei denen die einzigen 
“sensiblen” Daten im Gesundheits- 
oder Krankheitszustand der eigenen 
Bediensteten ohne Angabe der 
betreffenden Diagnose bestehen, 
wird die Pflicht zur Abfassung und 
Aktualisierung des programmati-
schen Sicherheitsdokuments (PSD) 
durch die Selbstbescheinigung 
ersetzt:
- in der man bescheinigt, dass man 

die “sensiblen” Daten unter Ein-
haltung der vorgesehenen Sicher-
heitsmaßnahmen verarbeitet;

- die vom Träger der Verarbeitung 
ausgestellt wird.

Außerdem wird festgelegt, dass mit 
späterem MD vereinfachte Verfah-
ren für die Abfassung des PSD für 
die laufenden Verwaltungs- und 
Buchhaltungszwecke vorgesehen 
werden. Falls obgenanntes MD 
nicht binnen der vorgesehenen Frist 
erlassen wird, findet die Ersetzung 
des PSD durch eine Selbstbeschei-

nigung auf alle Subjekte Anwen-
dung, welche “sensible Daten” 
verarbeiten:
- mit elektronischen Geräten;
- für die laufenden Verwaltungs- 

und Buchhaltungszwecke.
Vereinfachungen bei der zustel-
lung der datenverarbeitungen an 
den garanten
Die Zustellung (sofern vorgesehen) 
der Verarbeitungen personenbezo-
gener Daten an den Datenschutzga-
ranten muss übermittelt werden:
- über die Internetseite des Garan-

ten, an Stelle der telematischen 
Übermittlung mittels digitaler 
Unterschrift;

- unter Verwendung des eigens 
dafür vorgesehenen Formulars.

Inhalt der Zustellung 
Die Zustellung darf nur folgende 
Informationen enthalten:
- die Identifizierungskoordinaten 

des Trägers der Verarbeitung und 
ggf. seines Vertreters sowie eines 
Verantwortlichen für die Verarbei-
tung, falls ernannt;

- den Zweck oder die Zwecke der 
Verarbeitung;

- eine Beschreibung der betroffenen 
Personenkategorie(n) und der sich 
auf diese beziehenden Daten oder 
Datenkategorien;

- die Empfänger oder Empfän-
gerkategorien, denen die Daten 
mitgeteilt werden dürfen;

- die vorgesehenen Datenübermitt-
lungen in Drittländer;

- eine allgemeine Beschreibung, 
die es gestattet, im Voraus die 
Angemessenheit der angewandten 
Maßnahmen im Hinblick auf die 
Gewährleistung der Sicherheit der 
Verarbeitung zu bewerten.

Der Datenschutzgarant sorgt dafür, 
dass das Zustellungsformular den 
neuen Bestimmungen angepasst 
wird.
Bescheinigung über die vor-
schriftsmässigkeit der gebäude-
anlagen
Art.13 des MD vom 22.1.2008, 
Nr.37 (sog. „Anlagendekret“) 
wurde aufgehoben. Daher bleiben 
zwar die neuen Bestimmungen 
über die Vorschriftsmäßigkeit der 
Gebäudeanlagen in Kraft, doch 
besteht nicht mehr die Pflicht::
- die Verwaltungs- und technischen 

Unterlagen sowie die Bedienungs- 
und Wartungsanleitung bezüglich 
der Anlagen aufzubewahren;

- diese Unterlagen bei Veräußerung 
der Liegenschaft dem Käufer 
auszuhändigen;

- eine Kopie obgenannter Unterla-
gen dem Subjekt auszuhändigen, 
das die Liegenschaft unter einem 
beliebigen Rechtstitel nutzt (z.B. 
als Mieter oder Entlehner);

- (für den Verkäufer) bei der Über-
tragung Garantie zu leisten für die 
Entsprechung der Anlagen gegen-
über den im Bereich Sicherheit 
geltenden Vorschriften;

- dem Übertragungsakt die Konfor-
mitätserklärung oder die Erklä-
rung über die Entsprechung der 
Anlagen beizulegen.

Bei Verträgen, die ab dem 25.6.2008 
abgeschlossen werden, ist es somit 
nicht mehr notwendig, die Garan-
tieleistung für die Vorschrifts-
mäßigkeit der Anlagen noch die 
diesbezüglichen Beweisunterlagen 
zu erbringen bzw. zu liefern.
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Distanze legali
avv. Massimiliano Debiasi

L’articolo di cui trattasi costituisce 
indubbiamente un “limite” allo sfrut-
tamento della proprietà privata e 
discende dal principio per cui il diritto 
di proprietà, lungi dall’essere assoluto, 
è invece circoscritto -ai sensi dell’art. 
832 c.c.- “entro i limiti e con l’osser-
vanza degli obblighi stabiliti dall’ordi-
namento giuridico”. 
Tra i limiti di cui all’art. 832 che gra-
vano sulla proprietà privata rientrano 
dunque anche le norme che regolano i 
rapporti tra proprietà contigue, rinveni-
bili agli artt. 873 e ss. c.c. e, come ben 
sapete tutti, anche nella subordinata 
legislazione urbanistica che può essere 
più severa delle previsioni del codice 
imponendo limiti maggiori.
La funzione della normativa sulle 
distanze legali è in generale quella 
di regolare i rapporti tra le diverse 
proprietà finitime onde consentire a 

ciascun proprietario l’uso del proprio 
fondo (nella presente trattazione si avrà 
riguardo ai soli fondi cd. edilizi), senza 
impedirlo ai confinanti, contemperando 
così le opposte esigenze di ciascun pro-
prietario. Invero, approfondendo tale 
concetto e per capirne l’essenza, la dot-
trina e la giurisprudenza hanno chiarito 
poi che la ratio specifica dell’art. 873 
c.c. è da rinvenire nella tutela dell’in-
teresse privato e collettivo finalizzato 
ad evitare che i bisogni di igiene e di 
sicurezza degli abitanti possano essere 
posti in pericolo (intercapedini troppo 
vicine -sotto i tre metri- sono ritenute 
infatti dannose in quanto si configu-
rerebbero come pertugi in cui diffi-
cilmente si riuscirebbe a penetrare e 
laddove si potrebbero accumulare rifiuti 
non rimossi ove l’aria ristagnerebbe 
con effetti insalubri), ma -soprattutto 
e forse solo nella legislazione urbani-
stica - anche nel bisogno ed interesse 
pubblico diffuso di soddisfare esigenze 
pubbliche e collettive riconducibili al 
mantenimento dell’assetto urbanistico 
ed ambientale e quindi relative all’in-
cremento architettonico dello sviluppo 
del tessuto edilizio ed urbano (Cass. 
11280/1998, Cass. 5831/1996).
Importante argomento in materia è 
quello relativo alla “derogabilità” o 
meno di detti limiti e quindi al regime, 
che oggi vedremo diverso e distinto, 
tra le distanze codicistiche e quelle 
urbanistiche. 
L’interpretazione giurisprudenziale 
dell’art. 873 ha infatti sempre previsto 
come consentiti e legittimi patti in 
deroga stipulati tra privati confinanti, 
qualora questi prevedessero distanze 
inferiori a quella codicisticamente 
prescritta (con la forma ammessa del 

contratto di servitù). Conseguenza 
di questa apertura del sistema alla 
libera volontà e derogabilità in capo ai 
privati è la possibilità di acquisto per 
usucapione a favore del proprietario, 
del diritto reale di servitù a mantenere 
la sua costruzione a distanza inferiore 
a quella prescritta dal codice (si veda 
in proposito Cass. Sez. II 14 febbraio 
1997 n. 1372) e quindi per il permanere 
dell’opera a distanza inferiore per più di 
20 anni ed un tanto a prescindere dalla 
legittimità o meno amministrativa della 
costruzione. Questo, è bene specificare 
ancora, nel caso di trasgredito limite 
dei 3 metri di cui al Codice Civile e 
quando detta usucapione possa dirsi 
operante e quindi con il rispetto di tutti 
presupposti ed i limiti di detto istituto, 
che qui non affrontiamo (ad esempio 
sull’inapplicabilità nel sistema tavo-
lare dell’istituto dell’accessione nel 
possesso tra dante ed avente causa a 
titolo particolare e quindi di impossi-
bilità nella continuazione del periodo 
valido per usucapire tra venditore ed 
acquirente dell’immobile).
Nel caso però di trasgrediti limiti di 
carattere urbanistico (quindi non di 
norme codicistiche ma di norme inte-
grative di PRG od altra norma rego-
lamentare integrativa) la Cassazione 
ha però parzialmente e recentemente 
cambiato il proprio orientamento sta-
bilendo che l’acquisto per usucapione 
della servitù di mantenere il proprio 
immobile a distanza inferiore da quella 
legale (dove con legale qui si intende 
quella urbanistica di zona e non il 
codice civile in se) non è consentito 
ed un tanto quando si è in presenza di 
costruzioni edificate a distanza infe-
riore da quella prescritta dalle norme 

L’argomento in esame è di 
quelli costantemente oggetto 
di pareri e cause e merita 
quindi una nuova trattazione 
per sviscerare un aspetto di 
tutto interesse.
Il punto di partenza della 
nostra disquisizione odierna 
è l’unico articolo che tratta di 
distanze tra fabbricati (invero 
“costruzioni” che è cosa 
parzialmente diversa) e che 
recita:
ART. 873 C.C. 
Le costruzioni su fondi finitimi, 
se non sono unite o aderenti, 
devono essere tenute a distanza 
non minore di tre metri. Nei rego-
lamenti locali può essere stabi-
lita una distanza maggiore.

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
GESETZGEBUNG UND RECHTSPRECHTUNG
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integrative quando queste sono sancite 
quali inderogabili (come ad esempio 
la distanza tra le costruzioni che molto 
spesso ed anzi sempre è inderogabile in 
tutti i PRG). In questo caso dunque al 
privato proprietario del fondo finitimo 
alla costruzione edificata in violazione 
dei piani regolatori generali o dei 
regolamenti edilizi viene pacificamente 
riconosciuto il diritto di chiedere, ed 
ottenere, la rimessione in pristino ed 
il risarcimento del danno in qualsiasi 
tempo, anche oltre i venti anni.
In base alla stragrande maggioranza dei 
PRG, potrò invece derogare per con-
tratto (che bisognerebbe sempre farsi 
con forma contrattuale ed intavolata, 
anche se certi PRG erroneamente non 
lo richiedono) e dunque anche usuca-
pire la distanza dai confini, ma sempre 
e solo quando la stessa è indicata quale 
derogabile.
La sentenza innovatrice alla quale ci 
si riferisce è la Cass. Sez. II numero 
20769 del 3 ottobre 2007. La deci-
sione in esame prescrive che deve 
ritenersi inammissibile l’acquisto per 
usucapione, a favore del costruttore, 
del diritto reale di servitù a mantenere 
la costruzione a distanza inferiore a 
quella prescritta inderogabilmente 
dagli strumenti urbanistici locali. La 
Cassazione ha così statuito conside-

rando prevalente l’interesse pubblico 
sotteso alla norma sulle distanze legali 
rispetto agli interessi e diritti privati 
ed altresì statuito come improponibile 
l’aggiramento delle disposizioni dettate 
in materia urbanistica al quale condur-
rebbe un simile acquisto per usucapione 
(ma anche per contratto che, se fatto ed 
anche intavolato, sarebbe comunque 
nullo).
Nel caso concreto venivano costituiti in 
giudizio i proprietari di un box costruito 
a distanza inferiore a quella prescritta 
dallo strumento urbanistico (norma 
integrativa della norma codicistica) 
dal confine di proprietà dell’attore (ma 
attenzione in questo PRG la distanza dei 
confini era statuito come inderogabile), 
il quale appunto li citava in giudizio per 
sentirli condannare all’arretramento del 
manufatto od in subordine alla demo-
lizione dello stesso ed al risarcimento 
del danno. I convenuti nel costituirsi 
sostennero di aver usucapito il diritto 
a mantenere la costruzione a distanza 
inferiore a quella legale.
La Cassazione ha dapprima precisato 
che nella fattispecie l’azione proposta è 
imprescrittibile, considerando la natura 
di “actio negatoria servitutis” della 
stessa, dunque nulla quaestio sulla tem-
pestività della chiamata in giudizio.
Per quanto riguarda poi gli ulteriori 

motivi che hanno spinto la Cassazione 
a decidere in maniera concorde al Tri-
bunale di Forlì ed alla Corte d’Appello 
di Bologna va detto che la Corte fa rife-
rimento alla natura delle norme degli 
strumenti urbanistici locali, che sono 
norme a tutela dell’interesse pubblico 
che trascende da quello dei privati.
Attenzione quindi che, vista la finalità 
delle norme e proprio per la natura 
pubblicistica di garantire in ogni caso 
un certo distacco tra fabbricati così 
che si versa nell’ambito dei diritti 
indisponibili dai proprietari dei fondi 
confinanti, la conseguenza è che una 
eventuale convenzione tra costoro in 
violazione delle norme sulle distanze 
legali sarebbe nulla per contrasto con 
una norma inderogabile posta a tutela 
del pubblico interesse. Il PRG, quindi, 
o prescrive la derogabilità della distanza 
(come per noi spesso quella dai confini) 
ovvero si prevede la sua inderogabilità 
automatica.
Va infine chiarito che la possibilità di 
chiedere la remissione in pristino sem-
bra riservata al cittadino che agisce a 
tutela della propria proprietà in quanto 
per ottenere lo stesso provvedimento 
in maniera amministrativa altre sono 
le strade e altre le conclusioni e conse-
guenze che qui non affrontiamo.
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Der in Rede stehende Artikel bildet 
zweifellos ein “Limit” für die Nutzung 
des Privateigentums und leitet sich 
vom Grundsatz her, dass das Eigen-
tumsrecht keineswegs unbeschränkt 
ist, sondern – gemäß Art.832 ZGB 
– nur „innerhalb der von der Rechts-
ordnung gezogenen Grenzen und unter 
Beachtung der von dieser festgelegten 
Pflichten“ausgeübt werden kann.
Zu den in Art.832 vorgesehenen 
Einschränkungen, welche auf dem 
Privateigentum lasten, gehören also 
auch die Vorschriften, welche die 
Rechtsverhältnisse zwischen angren-
zenden Grundstücken regeln; diese 
Vorschriften finden sich in den Art. 
873 ff. ZGB und, wie Ihr alle wisst, 
auch in der untergeordneten Raumord-
nungsgesetzgebung, welche strenger 
sein kann als die Bestimmungen des 

Gesetzbuchs und noch stärkere Ein-
schränkungen auferlegen kann.
Der Zweck der Bestimmungen über 
die gesetzlichen Abstände besteht 
im Allgemeinen darin, die Rechts-
verhältnisse zwischen verschiedenen 
angrenzenden Eigentumsgrundstüc-
ken zu regeln, um jedem Eigentümer 
(in dieser Abhandlung werden nur die 
sog. Baugrundstücke berücksichtigt) 
die Nutzung seines Grundstücks zu 
ermöglichen, ohne die Anrainer an 
der Nutzung ihres Grundstücks zu 
hindern, und so die Interessensgegen-
sätze aller Eigentümer auszugleichen. 
Zwar haben Rechtslehre und Recht-
sprechung, um diesen Gedankengang 
zu vertiefen und seinen wesentlichen 
Inhalt herauszuschälen, dann klarge-
stellt, dass der besondere Sinn und 
Zweck des Art.873 ZGB im Schutz 
des privaten und kollektiven Interes-
ses besteht, zu verhindern, dass die 
Hygiene- und Sicherheitsbedürf-
nisse der Einwohner beeinträchtigt 
werden (zu enge Zwischenräume 
– von weniger als drei Metern Breite 
– werden nämlich als schädlich ange-
sehen, da sie sich als schmale Kor-
ridore erweisen würden, in die man 
nur schwer eindringen könnte und 
wo sich nicht weggeräumter Müll 
ansammeln und die Luft stauen könnte 
- mit negativen Auswirkungen auf die 
Gesundheit), aber – vor allem und 
vielleicht nur in der Raumordnungs-
gesetzgebung – auch im verbreiteten 
öffentlichen Bedürfnis und Interesse, 
öffentliche und kollektive Erforder-
nisse zu befriedigen, welche auf die 
Erhaltung der Raumordnung und der 
Umwelt abzielen und sich somit auf 
den architektonischen Zuwachs in 
der Siedlungs- und Stadtentwicklung 
beziehen (Kass. 11280/1998, Kass. 
5831/1996). 
Ein wichtiges Thema in diesem 
Zusammenhang ist die Frage, ob man 

von diesen Einschränkungen abwei-
chen darf oder nicht, und somit auch 
die unterschiedliche Regelung der 
Abstände im Zivilgesetzbuch und in 
der Raumordnungsgesetzgebung.
Nach der Auslegung, welche die 
Rechtsprechung dem Art. 873 gege-
ben hat, sind nämlich abweichende 
Abmachungen, die zwischen privaten 
Anrainern abgeschlossen werden, 
immer gestattet und rechtmäßig, 
falls sie geringere Abstände als die 
im ZGB vorgeschriebenen vorsehen 
(in der zulässigen Form des Dienst-
barkeitsvertrags). Die Folge dieser 
Öffnung des Systems gegenüber 
dem freien Willensentscheid und der 
Abweichungsmöglichkeit von Seiten 
der Privateigentümer ist die Mög-
lichkeit der Ersitzung – zugunsten 
des Eigentümers – des dinglichen 
Dienstbarkeitsrechts auf die Beibe-
haltung seines Bauwerks in einem 
geringeren Abstand als dem vom ZGB 
vorgeschriebenen (siehe diesbezüglich 
Kass., II. Sektion, 14. Februar 1997, 
Nr.1372) und somit wegen des mehr 
als 20-jährigen Fortbestehens des 
Bauwerks im geringeren Abstand, und 
all das abgesehen von dessen verwal-
tungsrechtlicher Rechtmäßigkeit. Dies 
– das sei noch einmal klar gesagt – für 
den Fall, dass das vom ZGB vorgese-
hene 3-m-Limit unterschritten wird 
und diese Ersitzung als wirksam ange-
sehen werden kann, und somit unter 
Einhaltung aller Voraussetzungen und 
Einschränkungen dieses Rechtsin-
stitutes, die wir hier nicht behandeln 
(z.B. die Nichtanwendbarkeit im 
Grundbuchssystem des Rechtsin-
stituts der Anrechnung des Besitzes 
zwischen Einzelrechtsvorgänger und 
Einzelrechtsnachfolger und somit die 
Unmöglichkeit der Fortsetzung des 
für die Ersitzung gültigen Zeitraums 
zwischen Verkäufer und Käufer der 
Liegenschaft).

Gesetzliche Abstände

Das in Rede stehende Thema 
ist eines von jenen, die ständig 
Gegenstand von Gutachten 
und Rechtsstreitigkeiten sind, 
und verdient daher eine neue 
Behandlung, um einen sehr 
interessanten Aspekt heraus-
zuarbeiten.
Der Ausgangspunkt unse-
rer heutigen Untersuchung 
ist der einzige Artikel, der 
von den Abständen zwischen 
Gebäuden handelt (eigentlich 
„Bauten“, was zum Teil etwas 
anderes ist) und folgender-
maßen lautet:
ART. 873 ZGB 
Bauten auf aneinander grenzen-
den Grundstücken müssen, wenn 
sie nicht eine Einheit bilden oder 
Anbauten sind, in einem Abstand 
von nicht weniger als drei Metern 
gehalten werden. In den örtlichen 
Verordnungen kann ein größerer 
Abstand festgesetzt werden.

LEGISLAZIONE E GIURISPRUDENZA
GESETZGEBUNG UND RECHTSPRECHTUNG
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Falls jedoch Grenzen raumordneri-
scher Art (also nicht die vom ZGB, 
sondern die von den ergänzenden 
Bestimmungen des BLP oder anderer 
ergänzender Verordnungsbestim-
mungen vorgesehenen) überschritten 
werden, hat der Kassationsgerichtshof 
jüngst seine Haltung teilweise geändert 
und festgelegt, dass die Ersitzung der 
Dienstbarkeit, das eigene Bauwerk in 
einem geringeren als dem gesetzli-
chen Abstand beizubehalten (wobei 
unter gesetzlichem Abstand jener zu 
verstehen ist, der von der Raumord-
nungsgesetzgebung vorgesehen ist, 
nicht jener, der im ZGB vorgesehen 
ist) nicht gestattet ist, und zwar dann, 
wenn es sich um Bauwerke handelt, 
die in einem geringeren als dem von 
den Ergänzungsvorschriften vorgese-
henen Abstand errichtet werden, wenn 
diese als unabdingbar festgelegt 
sind (wie z.B. der Abstand zwischen 
Bauten, der sehr oft, ja sogar immer in 
allen BLP unabdingbar ist). In diesem 
Fall wird also dem privaten Eigentü-
mer des Grundstückes, das dem unter 
Verletzung der Bauleitpläne oder der 
Bauordnungen errichteten Bauwerk 
benachbart ist, unbestritten das Recht 
zuerkannt, zu jeder Zeit, auch nach 
Ablauf der zwanzig Jahre, die Wie-
derherstellung des ursprünglichen 
Zustands und den Schadenersatz zu 
beantragen und zu erreichen.
Aufgrund der übergroßen Mehrheit 
der BLP kann ich aber durch Vertrag 
(der immer in vertraglicher Form 
gemacht und grundbücherlich ein-
getragen werden müsste, auch wenn 
gewisse BLP irrtümlicherweise dies 
nicht fordern) eine abweichende 
Regelung treffen und somit auch den 
Grenzabstand ersitzen, aber immer nur 
dann, wenn die amtliche Regelung als 
abdingbar angegeben ist.
Das innovative Urteil, auf das hier 
Bezug genommen wird, ist jenes 

der Kass., Sekt. II, Nr. 20769, vom 
3.Oktober 2007. Diese Entscheidung 
schreibt vor, dass die Ersitzung – sei-
tens des Erbauers – des dinglichen 
Dienstbarkeitsrechts auf die Beibehal-
tung eines Bauwerks in einem geringe-
ren Grenzabstand als dem von den ört-
lichen urbanistischen Planungsinstru-
menten unabdingbar vorgeschriebenen 
nicht als zulässig gelten kann. Der 
Kassationshof hat so entschieden, da 
er das öffentliche Interesse, das durch 
die Vorschrift über die Grenzabstände 
geschützt werden soll, gegenüber den 
privaten Interessen und Rechten als 
vorrangig betrachtet, und er hat ebenso 
die Umgehung der Bestimmungen 
im Bereich Urbanistik verworfen, 
zu der eine solche Ersitzung führen 
würde (aber sie wäre auch nichtig, 
wenn sie mittels eines Vertrags, auch 
eines grundbücherlich eingetragenen, 
vorgenommen würde).
Im konkreten Fall wurden die Eigen-
tümer einer Box vor Gericht zitiert, 
die in einem geringeren als dem vom 
urbanistischen Planungsinstrument 
(Ergänzungsvorschrift zur Vorschrift 
des ZGB) vorgesehenen Grenzab-
stand gegenüber dem Grundstück des 
Klägers errichtet worden war (aber 
Achtung, im betreffenden BLP war 
der Grenzabstand als unabdingbar 
festgelegt), und dieser letztere bean-
tragte eben gerade die Verurteilung 
der Beklagten zur Rückversetzung 
des Kunstbaus oder - in nachrangiger 
Weise – zu dessen Abbruch und zum 
Schadenersatz. Die Beklagten machten 
bei ihrer Streiteinlassung geltend, sie 
hätten das Recht auf die Beibehaltung 
des Bauwerks in einem geringeren als 
dem gesetzlichen Abstand ersessen.
Der Kassationshof hat zunächst klar-
gestellt, dass bei vorliegendem Tat-
bestand das Klagerecht nicht der 
Verjährung unterliegt, da es sich der 
Art nach um eine “actio negatoria 

servitutis” handelt, somit stand die 
Rechtzeitigkeit der Klageerhebung 
außer Frage.
Hinsichtlich der weiteren Gründe, 
welche den Kassationshof veranlasst 
haben, in gleicher Weise wie das 
Landesgericht Forlì und das Oberlan-
desgericht Bologna zu entscheiden, 
ist zu sagen, dass der Gerichtshof sich 
auf die Natur der Bestimmungen der 
örtlichen urbanistischen Planungsin-
strumente bezieht, handelt es sich doch 
um Bestimmungen zum Schutze des 
öffentlichen Interesses, das gegenüber 
jenem der Privatbürger vorrangig ist.
Also Vorsicht, denn angesichts des 
Zwecks der Vorschriften und gerade 
wegen der öffentlichrechtlichen 
Beschaffenheit derselben, um auf 
jeden Fall einen gewissen Zwischen-
raum zwischen Gebäuden sicherzu-
stellen, so dass es hier um Rechte 
geht, über welche die Eigentümer 
angrenzender Grundstücke keine 
Verfügungsgewalt haben, folgt, dass 
eine etwaige Abmachung zwischen 
diesen Eigentümern unter Verletzung 
der Vorschriften über die gesetzlichen 
Grenzabstände wegen ihres Verstoßes 
gegen eine unabdingbare Vorschrift 
zum Schutze des öffentlichen Inter-
esses null und nichtig wäre. Entweder 
schreibt also der BLP die Abdingbar-
keit des Abstandes (wie bei uns häufig 
des Grenzabstandes) vor, oder es wird 
dessen automatische Unabdingbarkeit 
vorgesehen.
Schließlich muss klargestellt werden, 
dass die Möglichkeit, die Wiederher-
stellung des ursprünglichen Zustandes 
zu verlangen, dem Bürger vorbehalten 
scheint, der zum Schutze des eigenen 
Eigentumsrechts klagt, denn zur 
Erzielung derselben Maßnahme in ver-
waltungsrechtlicher Weise sind andere 
Wege und andere Schlussfolgerungen 
und Folgen vorgesehen, die hier nicht 
behandelt werden sollen.



39PROSPETTIVE GEOMETRI
5/2008

COLLEGIO di TRENTO - NOTIZIE UTILI

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
TELEFONO 
FAX
E-mail
Sito internet

38100 TRENTO - Via Brennero, 52
0461 826796
0461 428532
sede@collegio.geometri.tn.it
www.collegio.geometri.tn.it

ORARIO SEGRETERIA dal LUNEDÌ al VENERDÌ dalle ore 8.00 alle ore 13.00

UDIENZA PRESIDENTE previo appuntamento

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO - LIBRO FONDIARIO - ESTIMO
PRATICANTI - SCUOLA ED ESAMI - 
- CORSI DI AGGIORNAMENTO
STAMPA - NOTIZIARIO
PARCELLE - TARIFFA - COMPETENZE
COMMISSIONE SITO INTERNET COLLEGIO
COMMISSIONE SICUREZZA
COMMISSIONE URBANISTICA

geom. REMO CRAMEROTTI

geom. GRAZIANO PIZZINI
geom. SILVANO CONTRINI
geom. ARMANDO VERSINI
geom. CLAUDIO MIMIOLA
geom. ELVIO BUSATTI
dott. ANDREA PUECHER (Direttore)

CONSULENZA LEGALE avv. MASSIMILIANO DEBIASI 
MERCOLEDÌ MATTINA dalle ore 11.00 alle ore 12.00
(previo appuntamento da confermare entro le ore 13.00 del lunedì)

CASSA ITALIANA PREVIDENZA ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. ARMANDO VERSINI

COLLEGIO di BOLZANO - INFORMAZIONI UTILI
GEOMETERKOLLEGIUM BOZEN - NÜTZLICHE INFORMATIONEN

INDIRIZZO SEDE COLLEGIO
ADRESSE SITZ KOLLEGIUM
TELEFONO - TELEFON
FAX
E-mail
Sito internet

39100 BOLZANO - Piazza Walter, 28
39100 BOZEN - Waltherplatz, 28
0471 974359
0471 976865
sede@collegio.geometri.bz.it / sitz@geometerkollegium.bz.it
www.collegio.geometri.bz.it / www.geometerkollegium.bz.it

ORARIO SEGRETERIA
BÜROZEIT

da LUNEDÌ a VENERDÌ dalle ore 9.00 alle 12.00
von MONTAG bis FREITAG von 9.00 bis 12.00 Uhr

UDIENZA PRESIDENTE
SPRECHSTUNDE PRÄSIDENTIN

previo appuntamento
nach Vereinbarung

RESPONSABILI COMMISSIONI:
CATASTO E TAVOLARE
SCUOLA ED ESAMI
STAMPA NOTIZIARIO
COMPETENZE - DIFESA LEGALE
FORMAZIONE - AGGIORNAMENTO PROF.
SITO INTERNET COLLEGIO 

Geom. FRANCESCO BORDINI
Geomm. HERBERT SEEBER, RENZO ANDREASI
Geom. MASSIMO SUSTO
Geom. GERT FISCHNALLER
Geom. RENZO ANDREASI
Geom. FABIO CALIFANO

COMMISSIONE LIQUIDAZIONE PARCELLE
HONORARLIQUIDIERUNGSKOMMISSION

Membri/Mitglieder: Geomm. FRANCESCO BORDINI, GERT FISCHNAL-
LER, ANTONIO ERROI, MAURIZIO FRANCHI, ERICH GRUBER

CASSA ITALIANA PREVIDENZA
ASSISTENZA GEOMETRI
Indirizzo
Call center gratuito (h. 9.00 - 18.00)
Sito internet C.I.P.A.G.
Delegato Cassa Geometri

00196 ROMA - Lungotevere A. da Brescia, 4
800 - 655873
www.cassageometri.it
geom. GIANFRANCO MOROCUTTI

COMUNICAZIONI

L’adeguamento ISTAT del tariffario TPG per l’anno 2008 è pari al 35,80 %




